
Atti Parlamentari ~ 3825 ~

2Q NOVEMBR,E 1948ANNO 1948 ~ OXII SEDUT.\

Senato della Repubblica,

DISCUSSIONI

CXII. SEDUTA

SABATO 20 NOVEMBRE 1948
~ ).-;;0(..

Presidenza del Presidente BONOMI

INDICE Mozione (Presentazione) . . . . . . . . Pago 3836

ALLEGATO AL RESOCONTO ~ Risposte
Comunicazioni del Governo . . . . . . Pago 3836 scritte ad interrogazioni:

Congedi 3826

Disegno di legge (Deferimento all'e~ame e al.
l'approvazione di Commissione permanente) 3851

Interpellanze (Svolgimento):

GASPAROTTO . . . . .
ANDREOTTI, Sottosegretario di

Presidenza del Consiglio
BERLINGUER . . . . . . . .

3827
Stato alla

3831, 3839
_ 383?, 3842

Interrogazioni:

(Annunzio) 3852

(Anmmzio di risposte scritte) 3826

(Svolgimento ):

CIFALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . . . . . .. 3842

LONGONI 3844
CASTELLI, Sottosegretario di Stato pet' le

finanze , 3844
PASTORE 3845
RODINÒ, Sottosegretario di Stato per la

difesa . . . . . . . 3845

ZELIOLI . . . . . . . 3846
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . . . . . 3846
CARRARA .. . . . . . . 3846
~1:ATTARELLA,Sottosegretario d-i Stato per

i trasporti . . . . . . . 3 847
ZANE . . . . . . . . . . 38J8
MARAZZA,Sottosegreta1'io di Stato per l'in-

terno 3849
BANFI . . . . . . . . . . . 3849

Inversione dell'ordine del giorno .
Proposta di modifica del Regolamento

'3826

3826

3826Registrazioni con riserva

BUFFONI 3855
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici . 3855, 3859, 3860, 3861, 3863
CARBONARI (MOTT) . . . . . . . . . . 3855
CIFALDI, Sottoseg1'etario di Stato per i danni

di guerra. . . . . . . . . . . . . . 3855
CASADEI. . . . . . . . . . . . . . . 3856
COTELLESSA,Alto Co'rnmissario per l'igiene

e la sanità pubblica . . . . . . . . . 3856
CASTAGNO . . . . . . . . . . . . . . 3857
FANFANI, ~JJ[inistrodel lavoro e della pre-

videnza sociale . . . . . . . . . 3857, 3861
CORTESE 3858
GONELLA, ]Jlinistro della pubb. istruz. "858, 3864
GASPAROTTO. . . . . . . . . . . . . 3858

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia . . .. 3858, 3860, ~864

Lussu 3859, 3860
SCELBA, ]Jlinistro dell'interno . 3859
MACRELLI . . . 3860
MERLIN Angelina . . . . . . 3861
NEGARVILLE . . . . . . . . 3861
SEGNJ, ]Jlinistro dell'agricoltura e foreste 3862
PENNISI DI FLORISTELLA . . 3862
V ANONI, ]JIinistro delle fin],nze 3862

PRIOLO 3863
ROMANO Antonio 3863
TERMINI . . . . :1864

La seduta è aperta alle ore 10.

LEPORE, segrttario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Atti Parlamentari 3826 Senato della llepubblica

20 NOVEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXIl SEDUTA DISCUSSIONI

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno' chiesto congedo i
senatori:

Benedetti Luigi per giorni 10, .Gelmetti per
giorni 3, Gortani per giorni 2, ~acco per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati.

Annunzio di risposte scritte

ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
Ministri competenti hanno inviato le risposte
scritte alle interrogazioni dei senatori: Buffoni,
Carbonari (Mott), Casa dei, Castagno, Cortese,
Gasparotto, Lussu, Macrelli, Merlin Angelina,
N egarville, Pennisi di Floristella, Priolo, Ro~
mano Antonio e Termini.

.Tali risposte verranno inserite in allegato
al resoconto stenografico della seduta odierna.

Registrazioni con riserva. '

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
pervenuto dalla Corte dei conti l'elenco deHe
registrazioni con riser-va effettuate nella prima
quindicina di novembre. Tale elenco' sarà
trasmesso alle Commissioni competenti. ~

Proposta di modifica del Regolamento.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
il senatore Lucifero ha presentato una propo~
sta di modifica del regolamento del Senato,
nel senso che la dizione dell'articolo 30 sia
sostituita dalla seguente:

« È costituita la Giunta del bilancio, la qua~
le è composta della Commissione finanze e
tesoro integrata con un rappresentante di
ciascuna delle Commissioni permanenti.

«Ad essa vengono inviati i bilanci e le re~
lative note di variazione ».

La predetta propost,a sarà trasmeissa alla
Commissione per il Regolamento.

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
10 svolgimento delle interrogazioni, indi quello
delle interpellanze. Ma poichè gli inteI'pel ~

lanti, d'accordo con il Goy-erno hanno chiesto
che le interpellanze siano svolte prima delle
interrogazioni, se non ci sono osseTvazioni da
parte degJi onorevoli interroganti e del Senato,
così rimane stabilito.

Svolgimento di interpéllanze.

PRESIDENTE. La. prima interpellanza al
l'ordine del giorno è quella dei senatori Ga~
sparotto, Ruini, Labriola, Bergamini, Fazio,
Reale Vito e Bencivenga, al Presidente del
Consiglio dei Ministri e ai Ministri degli affari
esteri e dell'industria e commercio:

« Rieonos0endoche il turismo al di sopria dei
vantaggi economici per i Paesi interes:sati al
suo sviluppo, ha assunto nel campo interna~
zionale una alta funzione civile di avvicina~
mento fra i popoli mediante lo scambio diretto
delle idee e delle conoscenze sui costumi,
sulla. produzione e sulle caratteristiche di
ogni Paese;

gli interpellanti affermano la necessità
che, in concorrenza alle iniziative prese da al~
tri Paesi, il Governo dia nuovo e maggiore
impulso all'organo direttivo del movimento tu~
ristico in Italia e, in prosecuzione dell' opera
iniziata dal nostro Ministero degli esteri e in
concordia ai voti espressi dal Congresso in~
terparlamentare tenutosi a Genova il14~16 set~
tembre:

a) solleciti dai Governi esteri i provvedi~
menti necessari a facilitare il transito dei turi~
sti e degli uomini di affari da ,Stato a Stato
ed a superare difficoltà valutarie in ordine alla
moneta e doganali. circa il passaggio di fron~
tiera agli autoveicoli;

b) demandi ~ in attesa della costituzione

di organi più idonei ~ ai nostri Consolati

all'estero l'ufficio di diffondere le pubblicazio~
ni dirette a mettere in particolare rilievo le
bellezze naturali, storiche e artistiche, che so~
no privilegio del nostro Paese, e portare a
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pubblica conoscenza le iniziative che al riguar~
do vanno organizzando l'industria alberghiera
e gli enti preposti allo sviluppo del turismo;

c) solleciti e coordini a mezzo del Commis~
sariato del turismo ~ meglio potenziato nei
mezzi e nelle funzioni ~ tutte le iniziative del~

. le categorie maggiormente interessate, dai con~
duttori di alberghi agli esercenti imprese di
trasporto passeggeri per via di terra, di mare
e d'aria, agli enti fieristici e ai dirigenti le più
accreditate manifestazioni teatrali, folkloristi~
che, di arte pura ecc., e a tal fine interpellano
sul programma del Governo circa l'incremen~
to e l'ordinamento del turismo nel nostro Pae~
se, onde elevarlo a sempre maggiore influenza
e dignità nel C'ampo economico e culturale del~
la vita internazionale ».

Ha fa,coltà di parlare il senatore Gasparotto
per svolgere questa interpellanza.

GASPAROTTO. È giunto il momento di
affrontare risolutamente anche in Italia il
problema turistico, che ha assunto una grande
importanza economica e un alto rilievo di ca~
rattere sociale. A dimostrare l'importanza eco~
nomica del problema, valgano queste cifre
che ho desunto da un acuto rapporto di un
giovane deputato, l'onorevole Liguori. In un
anno di relativa tranquillità europea, nel 1929,
si è calcolato che le spese turistiche di tutto il
mondo ammontavano a 55 miliardi di ]ire di
contenuto aureo costante. A questi 55 mi~
liardi concorrevano gli americani per 28 mi~
liardi, gli inglesi per 6~7 miiiardi, i canadesi
per 4 miliardi, i tedeschi per 2~2,5 miliardi, i
francesi per 2 miliardi; nel rapporto non si
tiene conto dell'Italia perchè si capisce che le
spese erano, sventuratamente, di scarso rilievo.
Le entrate più notevoli erano quelle della
Francia per 12~13 miliardi; subito dopo veni~
vano il Oanadà per 10 miliardi, gli Stati Uniti
per 6 miliardi, l'Italia per 4~5 miliardi, la
Svizzera per 2 miliardi, la Germania, il Belgio I
e l'Austria per un miliardo.

Senonchè, dopo la crisi mondiale del 1929,
ci fu una forte depressione, tanto che nel
1934 iUotale mondiale delle spese era inferiore
di due terzi a quello del 1929, e l'Italia da un
introito di 4~5 miliardi era scesa a 1~2 mmardi.

Ora il turismo va riprendendosi e perciò la
materii1 è diventata di grande attualità. Nei

giorni 14~15~16 e 17 del settembre scorso si è
radunata in Genova, con seguito poi a Ra~
palla e a San Remo, la conferenza interparla~
mentare per il turismo, che fu presieduta dal
nostro venerato collega onorevole Canepa. È
uscita da quel veramente importante conve~
gno, che ha trovato risonanza più nella stampa
estera che in quella italiana, la costituzione
di un comitato perma,nente interparlamen~
tare, alla presidenza del quale sono stati
chiamati gli onorevoli Pera ~ egregio deputato,

oggi ristabilito si da una lunga e gravissima

malattia ~ l'onorevole Persico e l'onorevole
Russo. Per tal modo il problema oggi passa dal
campo nazionale al campo internazionale e
parlamentare e di esso sono investiti i parla~
menti di quasi tutti i paesi europei. La mo~

I zione votata nell'ultima tornata a S. Remo dice:
Si deliberano i seguenti punti essenziaJi:

a) adoziOne in tutti i Paesi aderenti di un
tipo internazionale di passaporto deHa durata
di f5anni, contro versamento di una tassa cor~
rispondente al puro costo del documento;

b) soppressione dei visti di entrata edi
uscita;

c) uniformità delle formalità doganali;
d) semplificazione della circolazione auto~

ma bilistica internazionale;
e) possibilità di saldare una parte del

deficit del bilancio nazionale con valuta na~

I.
zionale posta a disposizione dei turisti stra~
nieri;

f) soppressione del dumping turlstico~
Quindi la prima disciplina che deve essere

fissata dalla nostra attenzione, è quella dei
passaporti. Materia antica, che ha una vasta
fioritura letteraria anche in Italia. La prima
forma di passaporto furono i salvacondotti,
le carte di protezione per i pellegrini che
attraverso le strade di Europa venivano a
Roma; ma il primo trattato internazionale
per il regime dei passaporti è quello russo~
egiziano del 944.

Son') stati i Oomuni italiani a creare un
regime di relativa libertà, pur stabilendo delle
stazioni di controllo alle frontiere per pro~

I teggerle da ogni minaccia e per respingere
l gli indesiderabili. Prima della guerra del 1914

il passaporto quasi non esisteva in Europa;
passavamo tranquillamente senza bisogno di
nessuna carta nei paesi viciniori: nella Svi2;-
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zera, nella Francia, in Austria. Ma la guerra
ci ha portato come conseguenza un regime
veramente vessatorio, tanto da restare no-
tevolmente diminuito il ritmo del tmismo e
indebolito il senso di solidarietà fra i popoli.

Se non che il Ministro Sforza, e ciò torna
a suo onore, nell'ottobre del 1947, ebbe ad
incontrarsi a Londra con Bevin, e vi con-
venne l'iJJbolizione dei visti'fra i due Paesi a
partire dal 10 gennaio 1948. È stato il primo
passo, il primo avviamento ad una maggiore
libertà di passaggio da paese a paese. Esso è
stato seguìto poi dalla Francia, dalla Sviz-
zera, dal Belgio, dal Lussemburgo e da] Por-
togallo; invece, per ovvie ragioni, vi sono
difficoltà per le comunicazioni con i paesi
dell'Europa o'rientale. Quanto all'America,
sono stati aboliti i visti ai passaporti per
l'entrata nel nostro Paese.

Ooncludendo su .questo punto, debbo dire
che l'Italia ha l'onore di essersi messa in
prima linea in questo salutare movimento
innovatore. Anche il Congresso di Parigi delle
Organizzazioni ufficiali turistiche ha fatto
voti per l'adozione di tipi di passaporti inter-
nazionali della durata di cinque anni, ed
affinchè ci siano facilitazioni per il controllo
del bagaglio, controllo che irrita soprattutto
gli elementi più raffinati. .Altro desiderio
espresso è stato quello che, accanto ai pas-
saporti, si faciliti pure il regime doganale,
allo scopo di una maggiore libertà di pas-
saggio per gli autoveicoli, mediante la facoltà
di importazione temporanea nell'interesse del
Paese straniero, semplificazione delle forma-
lità doganali e soppressione dei diritti di
dogana sui materiali pubblicitari delle orga-
nizzazioni ufficiali. Molto già si è ottenuto
coll'introduzione del trittico e del carnet de
passage en douanes, ciò che costituisce una
tappa sensibile verso un maggior regime di
libertà, quale è stato augurato da tutti i recenti
congressi internazionali e nazionali. Bisognerà
convenire insomma che il raggio di azione
dell'automobile non è più limitato ai paesi
viciniori, ma si va estendendo addirittura a
tutto il mondo.

Perciò si chiede la unificazione interna-
zionale dei documenti di transito e delle
norme di circolazione con l'avvento, vicino
o lontano non possodirvelo, di una conven-
venzione doganale internazionale.

Ora, lo scopo dell'interpellanza è di chie~
dere al Governo se ha un programma, e, se
lo ha, di farlo conoscere, come mi auguro di
conoscerlo fra breve attraverso la parola del
simpaticissimo onorevole Sottosegretario di
Stato.

Fra i nostri voti il primo è quello di poten-
ziare il Oom~issariato del turismo; poten-
ziarlo dando gli maggiori mezzi a disposizione
e maggiori facoltà, onde possa figurare degna-
mente nell'Unione internazionale degli organi
ufficiali del turismo. Unione questa che rac-
coglie 40Stati europei ed extra europei ed
è l'unico organo ufficiale riconosciuto dal-
l'O. N. U., in materia di turismo. Ma, come
ho detto, occorre, dare non soltanto maggiori
mezzi al Oommissariato, ma maggiori facoltà,
in modo che esso possa ordinare, controllare e
disciplinare anche lo sviluppo pubblicitario,
e diciamo pure, reclamistico dei nostri pregi
naturali e storici.

Giustamente si lamentava l'onorevole Pera
che una superba visione dena Riviera Ligure
diffusa in Francia portasse il grottesco titolo
({Revière de Gene» confondendo il fiume
con la costa, la bella costa della nostra Liguria,
peccato linguistico imperdonabile e che non
sarebbe accaduto se il manifesto pubblicitario
fosse stato sottoposto alJa revisione del Com-
missariato del Turismo, il quale non può
certo non conoscere la lingua di Francia.
Soprattutto oggi occorre, a somiglianza di
quello che fa la Svizzera, di quello che ha
fatto e fa adesso la Svezia, che ha aperto
qui in Roma recentemente un'agenzia, inau~
gurata nel settembre scorso alla presenza del
proprio Ministro, occorre istituire degli Uffici,
delle Agenzie in tutte le città più ragguarde-
voli del mondo e, in mancanza di questi uffici
o mentre si provvede alla loro costituzione,
dare mandato ai consolati di diffondere gli
elementi pubblicitari, i nostri opuscoli, i
nostri libri, i nostri cartelli. Ed infine occorre
assicurare al Paese una sufficiente e moderna
attrezzatura alberghiera.

Il problema degli alberghi è urgente quanto
mai: siamo alla vigilia dell 'Anno Santo; l'Italia
ha una attrezzatura albBrghiera in certo senso
sufficiente e decorosa, ma deficiente purtroppo
nel Mezzogiorno. Roma ha degli alberghi
accoglienti quanto mai, però non sufficienti



Atti Parlamentm'i ~ 3829 ~ Senato della Repubblica

20 NOVEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXIl SEDUTA DISOUSSIONI

per ìl nuovo sviluppo del turismo, insufficienti
certamente per le esigenze dell'Anno Santo.
Da un rapporto del1a Società albergatori
apprendo che nell'ultimo trentennio si seno
Dhiusi a Roma gli alberghi: Bellavista, Select,
Laurati, Bel8ito, Boos, Elite, Luxor, Princes,
Dienesen ed altri ancora, venendo si a perdere
cioè 1540 letti, che non sono stati sostituiti.

Non basta soltanto provvedere di nuovi
alberghi la città di Roma td in genere l 'Ita~
Ha, occorre assicurare tutti i servizi igienici,
che mancano purtroppo in troppi alberghi
di provincia e soprattutto nel Mezzogiorno.
Occorre imporre agli alberghi i miglioramenti,
in modo di aggiornarli alle esigenze del moder~
nissimo turismo. Ma il blocco degli affitti sca~
de nel 1950, e non si potrebbero imporre spese
da ammortizzare nel breve tempo di due anni.
Ecco il 'problema urgente che oggi si affaccia.
Il Governo intende prorogare la legge che scade
nel 1950e andare al di là del termine. pre~
fisso ~ È certamente inevitabile. Oomunque,
siccome noi non siamo qui a fare gli interessi
degli albergatori ma quelli del turismo, noi
diciamo ~ e con questo sono d'accordo con gli
amici del Comitato parlamentare comprest
l'onorevole Persico Vice Presidente della Unione
Turistica Internazionale ~, che occorre im~
porre i miglioramenti, e cioè subordinare la
prOToga alla modificazione degli impianti spe~
cialmente sanitari, 8alvo prendere in conside~
razione quelli che per spirito di civismo e per
previgenza dei loro interessi lo abbiano già
fatto.

L'ItaJÌa, ed in ispecie Roma, ha delle trat~
torie caratteristiche, di gusto locale, che sono
graditissime 31gli stranieri. Occorre che queste
s~noancor più conosciute. Ci ~ono state delle
città, per esempio Udine nel Friuli, che ha
diffuso una pub bIicazione sulle trattorie friu ~

lane, che ha avuto largo successo. Vorrei che
questo esempio fosse seguìto anche dalle altre
regioni. E non si può d'altra parte dire ~ argo~
mento delicato questo ~ che i prezzi in Italia
degli alberghi e delle trattorie siano eccessivi:
essi sono aggiornati al corso della moneta.
Perciò giustamente gli albergatori si sono
dispiaciuti di un articolo, apparso su di un
grande giornale del Nord, in cui si reca va il
lamento (U uno straniero per aver pagato
una certa colazione 1500 lire, dopo però aver
consumato due piatti di pesce. Ora io vorrei

domandare an 'articolista se, mangiando due
piatti di pesce, in Germania, in Francia, in
Inghilterra oin Svizzera, non avrebbe quello
straniero pagato certamente il doppio. Al~
l'opposto il direttore dell 'Agenzia svedese
« N ordish», inaugurando la 8ede di Roma
il 2 settembre 1948, ha detto parole molto
lusinghiere per l'Italia turistica che è bene
siano conosciute. Egli ha detto, e lo ha ripe~
tuta ana radio con voce che è andata anche
aH 'estero: « Apprezzo la perfetta efficienza
turistica italiana, la. migliore di Europa, sia
per quanto riguarda le strade ferrate, le linee
aeree, i servizi di autopullman, sia per qU3,nto
riguarda l'ospitalità alberghiera, la più acca ~

gliente e confortevole ». Ed egli era lieto di
registrare che nel 1948 già sono arrivati in
Italia30 mila svedesi. A sua volta il direttore
di un quotidiano turco; precisamente del
« Turkos », reduce dall'Italia, ha scritto: « Mi
sono con compiacimento informato degli sforzi
compiuti dall 'Italia per attirare i forestieri,
della perfetta organizzazione dei servizi aerei,
della'gentilezza del personale navigante, sicchè
il popolo italiano potrà dire che fa di tutto
per soddisfare il turismo ».

Ma per poter sviluppare il movimento
turistico italiano, poichè il terreno è fertile,
bisogna spingere al massimo la pubblicità
all'estero, perchè la fortuna dei Paesi turistici
è fatta di con08cenza: al fascino dei Paesi
ignoti e lontani si arriva soltanto attraverso la
pubblicità. La Svizzera ci è maestra: i ghiac~

. ciai dell'Oberland,illago di Lucerna; lo stesso
lago di Lugano, il piccolo lago che i profughi
italiani del Risorgimento, a Villa Berra, chia~
ma vano il dago di famiglia», sono popolari
e noti in tutto il mondo attraverso i cartelloni
pubblicitari informati a gusto artistico vera~
mente notevole che la Svizzera lancia in tutti
i Paesi, in tutte le città del mondo. Così, il
Cervino, la piramide del Cervino ~ che dal
lato italiano, vista dalla Va] Tournanche,
non è meno bella, percbè adorna di maggiore
solennità, di quel che non appaia dal lato
svizzero ~ è, noto soprattutto per quello che
appare dalla parte della Svizzera, che mette

in evidenza in tutto il mondo t'obliqua punta
agazza.

E la stessa letteratura, simpatica quanto
mai del De Amicis, e le pagine inobliabiIi ~per
noi, vecchi alpinisti come l'amico Gonzales ~
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di Guido Rey, caratteristiche e nobili vera-
mente, che hanno avuto al loro tempo larga
e meritata fortuna, sono oggi soverchiate, più
che superate, dalle pubbHcazioni svizzere che
esaltano il Cervino nell'apparizione di Zermatt.

Parimenti dobbiamo valorizzare e rendere
note a tutto il mondo le gallerie d'arte, per i
tesori che proprio in questi giorni, non so
perchè, si vanno portando all'estero, anzichè
obbligare iJ turista a venirli . ad ammirare
sul posto, in ItaHa. Anche qui occorre popo-
larizzare queste bellezze storiche e artistiche
che sono patrimonio territorialmente italiano,
ma idealmente patrimonio di tutto il mondo.
Mi diceva il professor Modigliani, il compianto
professor Modigliani, direttore della Pinaco-
teca di Brera, che dalle statistiche da lui rac-
colte risultava questo strano accertamento:
che i turisti stranieri, che vengono in Italia
per visitare i nostri capolavori, arrivando a
Milano, per 1'80 per cento si recano a vedere
in via Magenta « il Cenacolo »,l'opera famosa e,
speriamo, imperi tura di Leollardo Da Vinci,
ma soltanto il 20 per cento si reca a visitare
in via Brera lo « Sposalizio JJ di Raffaello:
eppure, i due capolavori si equivalgono.

Da che cosa dipende questo? Dipende
dalla pu~blicità che si fa all'estero al «Cena-
colo JJ, unicamente perchè si ritiene che sia
un capolavoro morituro, mentre invece se ci
fòsse maggiore risonanza intorno ai tesori
del] 'arte raccolti soprattutto a Roma, a Fi-
rellze, a Venezia, a Perugia e via dicendo,
allora certamente una larga corrente turistica
animata da spirito di arte ~ perchè non tutti
vengono solo per gustare le tagliatelle nelle trat-
torie romane ~ potrebbe affluire al nostro paese.

E fina1mentB, ultimo argomento, le Agenzie
di viaggio e i servizi automobilistici. Le Agenzie
di viaggio devono avere assicurata una Hbertà
di iniziativa; nOll possono diventare organi
burocratici. Nella propaganda per le bellezze
di un paese il criterio burocratico non va.

Ci vuole falltasia e passione: due elemellti
che fioriscollo solo attraverso l'illiziativa pri-
vata. Per modo che, poichè è voce comune

~ e sarei lieto di essere evelltualmellte smell-

tito dall'onorevole Sottosegretario ~ che l'A-
gellzia 0.1. T. perda parecchi e parecchi mi-
liolli, domando se nOll sia il caso di chiuderla
(3 affidarci illveçe alle fortulle dell 'iniziativa

privata, ovvero di renderla più agile in corri-
spolldellza alle nuove esigenze. E così per i
trasporsi automobilistici. Servizi statali"? No.
Servizi monopoIistici privati? No. Invece:
servizi affidati alI 'industria privata control-
lata dallo Stato. Fill'ora i servizi di auto-
pullman e i servizi in concessione hanno sod-
disfatto completamente gH stranieri, e d'altro
callto il Ministro Oorbellini ha tanto da pen-
sare per fare andare belle le ferrovie, che mi
pare 1l0n valga la pena che perda tempo per i
servizi automobilistici.

Lo scopo della mia interpellanza è raggiunto
col fatto di chiedere al Govemo se ha un pro-
gramma ~ e certamente 10 ha ~ e per conoscere
quale sia questo programma, che noi ci augu-
riamo ampio. nello spazio, e adeguato nel
tempo; nello spazi9, cioè, che spinga la pro-
paganda in tutto il mondo. addirittura; nel
tempo, e cioè' che non sia il progetto di una
stagione, di un anno, ma che si proponga uno
sviluppo graduale in un notevole, congruo
numero di anni.

E finalmente, a proposito del problema
d,ellefiere ~ argomento delicato anche questo .....;

bisogna che il Governo intervenga nella loro
disciplina. Perdonate se parlo di quella che
ho già chiamato la mia creatura; ma se vi
sono in Italia due fiere ~. parlo di quella di
Milano e di quella del Levante ~ che hanno
la fortuna di costituire un'attrazione per tutto
il mondo ~ (si è verificato per la fiera di Mi-
lano che in 15 giorni di esercizio ha avuto un
introito di 687 milioni col profitto di 330 mi-
lioni) ~ se vi sono dunque delle manifestazioni
fieristiche che assorbono, succhiano l'atten-
zione di tutto il mondo, per carità, non inde-
boliamole per il semplice gusto di vedere
fiorire in tutta Italia deIle piccole fiere. Perchè
quando Milano perda il primato che, a detta
degli americani, oggi ha in Europa, questa
forza di attrazione verrebbe a mancare, con
grave danno al prestigio e all'interessedel Paese.

Voce. E la fiera di Bari?
GASPAROTTO. Ho già parlato di Bari,

sempre. con grande simpatia, e ho già detto
che le due grandi fiere che possono avere
attrazione intemazionale nel vero senso della
paroJa, sono la fiera di Milano e la fiera di
Bari. Il che non toglie che siano altamente
benemerite le fiere di Padova, agraria, di Ve~
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roml, zootecnica, di Firenze, artigiana, quella
automobilistica di Torino, quella di Balzano,
di U dine, quel1a peschereccia di Ancona,
quella marittima di Genova, come fiere a
carattere regionale o nazionale. Ma quando
si favorissero iniziative tendenti a sfogliare
(perdonate la parola) il carciofo delle due fiere
maggiori, questo. sarebbe èrrore e danno al
Paese.

Ho già detto che il turismo ha un'alta impor~
tanza di carattere sociale. Anche nelle sue
primitive forme, attraverso i pellegrini che
col pesante bastone giravano il mondo, esso
è stato un fattore d civiltà. Attraverso i suoi
viaggiatori il turismo avvicina i popoli, pe~
netra nei paesi altrui e ne diffonde nel mondo
la conoscenza.

Ai nostri giorni, in cui si parla tanto e con
entusiasmo di federazioni di popoli, il turismo
ha la funzione di anticipare, attraverso ini~
ziative volontarie, i legami fra i più opposti
paesi, prevenendo, con l'iniziativa dei singoli,
l'opera del legislatore, elevando e rafforzando
quello che si può chiamare il principio della
interconoscenza tra i popoli.

L'Italia è adatta a prendere l'iniziativa di
questo nuovo grande movimento, ma per atti~
rare i passeggeri di tutto il mondo deve soprat~
tutto farsi conoscere. Vorrei dire al Ministro
della pubblica istruzione, se fosse presente, che
questa conoscenza dovrebbe avvenire anche
attraverso i libri, perchè la risonanza che Mi~
lana ad un certo momento ha avuto fuori
d'Italia si deve a quello che ha scritto Stendhal,
a quel10 che hanno scritto Byron ed altri,
come Verona deve a Shakespeare la conoscenza
della tomba di Giulietta e Romeo. Ho letto in
questi giorni l'opera postuma di Stendhal
«Memorie su Napoleone », In questo libro
l'autore, attingendo alla sua facile e semplice
tavolozza, fornisce, in un quadro gradevo1is~
sima, la visione dal Duomo di Milano del~
l'arco delle Alpi che, per amore verso il nostro
Paese egli spinge dal Monviso aUe Dolomiti
del Cadore, che io non sono mai riuscito a
scorgere. . . Ebbene, quell,e pagine di Stendhal
valgono assai più di molti cartelli pubbli~
citari e, per quanto la poesia di Cavallotti
non abbia mai avuto l'approvazione di Be~
nedetpo Croce, c'è il dialcgo tra Matnde ed

Arrigo nel quale è detto che cosa sia l'Italia,
dialogo che ha avuto l'onore di essere tra~
dotto in tedesco:

Oh dite, Arrigo, è bella l'Italia?

E Arrigo risponde:

Oh mia Matilde;
Quando di là da questi monti e questo
Cielo di pianto e queste brume",

e continua:
spazierà il tuo sguardo sulla

distesa dei prati e dei colli e vedrai laghi
e mari e la natura ti parrà tutta
un giardino,
Fanciulla, allor dirai: Questa è l'Italia!

Ho detto che il dialogo è stato tradotto in
lingua tedesca ed io vi faccio grazia della
lettura. Concludo invece ricordando quello che
dopo il recente congresso di Genova interpar~
lamentare ha detto un deputato del Lussem~
burgo, l'onorevole Umberto Clemen: «L'Italia
è la terra classica del turismo, tanto antico che
moderno. Essa è un mondo così complesso che
il migliore dei libri a malapena potrebbe
evocarlo attraverso dei sapienti sommari i).

Questo è il maggiore omaggio che uno stra~
niero, dopo aver visitato il nostro Paese, possa
fare all'Italia. Traiamo spunto da queste di~
chiarazioni per battere strade nuove. (Ap~
plansi. Congrat1tlazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio per rispondere a questa inter~
pellanza.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Non occorre dire
che il Governo è pienamente d'accordo sulla
sostanza del problema, negli aspetti trattati
dal senatore Gasparotto, nonchè sull 'oppor~
tunità di dare uno sguardo alle statistiche
sul movimento turistico per vedere se negli
ultimi anni si sia mantenuto in proporzione
percentuale il flusso degli stranieri verso l'Italia,
o se questo sia aumentato o diminuito.

Risulta da statistiche di fonte americana
che il movimento turistico verso l'Europa
occidentale degli americani stessi si è negli
anni 1947~48 spostato dal nostro verso altri
Stati. E non sono stati solo preferiti all'Italia i
grandi Paesi, come l'Inghilterra e la Francia,
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ma anche piccoli Paesi, come iI-Belgio, I 'O~
landa e l'Irlanda.

Le statistiche anche dell 'ultima estate iudi~
cauo che il numero dei turisti e viaggiatori
americani recatisi uei paesi dell'Europa Occi~
dentale è stato molto più elevato che nel
1947 e che il coutributo portato da questo
movimento turistico all 'economia europea è
veramente rilevaute.

Fer quanto riguarda l'Italia, si può pre~
vedere che il uumero totale dei turisti e viag~
giatori di oltre oceano risulterà alla fine di
quest'anno superiore di un 20 per cento ri~
spetto al 1947. La spesa dei singoli turisti
ammonta complessivameute. a cinque milioni
di dollari. Si calcola che a fiue di anno si
potranuo avere sei milioni di dollari di' in~
troito per questa voce, il che purtroppo è
ben pocò se si consideri c.he in Gran Bretagna
nel corrente anno si sono recati ceutomila
turisti americaui con una spesa complessiva
di 49 milioni di dollari e che iu Francia il
flusso dei turisti americani nel 1948 ammon~
terà presumibilmente a centomila circa, con
una spesa complessiva di 54 milioni di dol ~

lari. In Isvizzera i turisti saranno circa 70.000.
Dall 'esame delle diverse riviste e della

stampa quotidiana di tutti i paesi si possono
ricavare alcuue cause di questo stato di per~
sistente inferiorità del nostro richiamo turi~
stico. La prima causa è l',alto costo della vita
nel nostro Faese, in relazione soprattutto ai
nuovi passi di cambio della valuta italiana
rispetto a quelli dello I1corso anno. Infatti
il considerevole afflusso di turisti svizzeri nel
1947 fu dovuto in gran parte al cambio favo~
revole per la valuta svizzera, circa lire 200
per un franco. A tale riguardo, mentre da un
lato potrebbe apparire opportuno di esahli~
nare se esista la possibilità di concedere a
turisti stranieri speciali facilitazioni. di carat~
tere valutario, dall'altro ostano a misure
del genere, tanto gli impegni presi a Bretton'
Woods in materia di cambi non utili, quanto
il pericolo di condurre la lira ad un ulteriore
slittamento. Si rilèva poi che i prezzi degli
alberghi di prima e seconda categoria, che
sono quelli che accolgono un numero maggiore
di turisti, sono elevati non solo nelle tariffe
base, ma nel complesso effettivo del conto
presentato all'ospite. O'è poi 1m prezzo ecces~

sivo. della benzina in confronto a quello di
altri Faesi, soprattutto della Francia, della
Svizzera e del Belgio. In questiFaesi i turisti

stranieri godono di speciali facilitazioni nei
prezzi del carburante sotto forma o di un
prezzo inferiore, come in Francia e in Sviz~
zera, 'oppure d'un rimborso al momento del~
l'uscita dal territorio nazionale, come in Belgio.
n prezzo dena benzina in Italia, per le eìrco~
stanze che tutti sappiamo e per le nostre

condizioni genera~i, è, come è noto, i] più alto
dopo queJ10 della Oecoslovacchia che è al
massimo dena graduatoria dei prezzi fra i
Paesi europei. Infatti in questo ultimo Paese,
il prezzo deUa benzina è di circa103 cente~
simi di franco svizzero al litro, mentre in
Italia è di circa 90 centesimi di quella moneta,
in Francia è di 53, in Inghilterra di 35, in
Belgio di 44, in Olanda di 30, in Svezia di 45.
Si aggiunga che, data l'attuale situazione delle
ferrovie, non è s~ato possibile ripristinare le
facilitazioni ferroviarie per i turisti stranieri
isolati o in gruppo secondo che esistono in altri
Faesi, come per esempio in Svizzera dove,
come è noto, pur essendo abbastanza ele~

vate ~ auzi molto elevate ~ le tariffe ferro~
viarie, i turisti possono ottenere delle spe~
ciali tessere con le quali viaggiauo su tutte le
linee federali per un dato periodo, ad un
prezzo molto ridotto.

Si aggiunga infine l'inadeguatezza dell'at~
tuale servizio marittimo, in specie per quanto
riguarda ìI traffico Nord~America~Mediter~
raueo. Infatti due soli piroscafi, ìI Vulcania
e il «Saturnia», che non possono qualificarsi di
lusso, si trovano sulle linee che collegano
l'America con l'Italia, affiancati da piroscafi
più leggeri e modesti, in netto contrasto con

le linee del :Nord Atlautico servite da velocissimi
piroscafi, nonchè da una flotta di grandi piro~
scafi di lusso adibiti a questi traffici speciali.

Infine, come indagine delle cause, si può

elencare l'alto costo dei visti consolari specie
pér quanto riguarda soggiorni brevi nella pe"
nisola. Ci sarebbe poi da aggiungere come con~
siderazioni di natura diversa, ma che influi~

scono sul flusso turistico, anche determinati
a vvenimenti politici. All'inizio dell 'estate noi
abbiamo dovuto registrare che certe dolorose
situazioni verificatesi nel Paese hanno provo~.
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cato una partenza affrettata di parecchi turisti
e la disdetta di impegni per venire in ItaJia.

BERLINGUER. Hanno avuto paura di es~
sere manganollati dalla « Oelere ))!

RUGGERI. E in Francia?
ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Oonsiglio. Hanno a.vuto paura
di qualche altra cosa. È tanto, vero che questa
situazione è stata valutata come operante nel
far ridurre il traffico turistico, che proprio gli
amministratori comunali di V enezia, appar~
tenenti nella maggior parte alla sinistra, ed i
deputati di Venezia, hanno fatto, con esito
positivo, degli sforzi personali per evitare che
durante tutta l'estate avessero luogo in Ve~
nezia agitazioni e si ponessero rivendicazioni
sindacali, ritenendo che avrebbero danneg~
giato l'afflusso turistico. Quindi, quanto ho
detto non aveva intenzioni polemiche. Si deve
anzi prendere atto che quando si valutano i
problemi non per preoccupazioni politiche, ma
nei riguardi di interessi cittadini nazionali, si
giunge a conclusioni diverse da quelle a cui si
arriva con una polemica del tutto astratta.

TONELLO. Parlate di rivoluzione quando
non c'è. Anche il 141uglio avete detto che c'era
stato un tentativo di rivoluzione, mentre non
era vero. Esagerate le cose!

LORENZI. Non è vero. Io vivo ad Abano:
il14 luglio gli alberghi erano pieni, il 18 luglio
i rimasti erano appena il 10 per cento.

ANDREOTTI, Sottosegretun:o di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Posso aggiungere che
qualche volta siamo intervenuti presso i gior~
nali affinchè evitassero, ad esempio, di ripor~
tare integralmente determinati elenchi di armi
rinvenute o determinate cronache piuttosto
colorite di fatti di brigantaggio su strade o di
fatti comunque turbanti l'ordine pubblico.

Spesso sono stati rivolti degli appelli 801gior~
nali perchè non dessero eccessivo rilievo a
questi argomenti, che poi spesso aH'estero sono
gonfiati oltre la loro effettiva consistenza. Que~
ste sono alcune delle cause che rendono 3ncora
piuttosto difficile il raggiungi mento della rico~
struzione della attrezzatura turistica.

E qui entro noi problemi specifici elencati
ne]]a interpellanza e illustrati dal senatore

Gasparotto.
Vi è un problcm8, che l'i,guarda la facilità di

tramito alle frontiere. N elI 'ultimo anno sono

state ottenute semplificazioni notevoli di pro~
cedura nel rilascio dei visti consolari sui passa~

i porti, attraverso la riduzioEe della tassa per
ottenere questo visto. Sono stati, come ha
ricordato il senatore Gasparotto, aboliti i visti
per diversi paesi, (Gran Bretagna, Svizzera).
Naturalmente noi abbiamo, per un principio
che deve essere rispettato, posto come condi~
zione o l'impegno attuale, o almeno una pro~
messa formale di decisione a breve scadenza
di reciprocità verso i nostri cittadini, non per~
chè il numero dei nostri turisti sia pari a quello
degli stranieri nel nostro Paese, ma perchè deve
essere mantenuto un principio, anche qui, di
parità da cui non si può deflettere. E potrei
elencare una serie di piccole modificazioni pro~
ceduraIi, che hanno però una notevole portata
pratica nel facilitare la venuta in ItaJia dei
turisti. Si è poi, in territorio nazionale, sem~
plificato quel meccanismo piuttosto complesso
del cambio della valuta e del pagamento dena
benzina in valuta straniera, che erano altret~
tanti impedimenti che non incoraggiavano cer~
tamente il flusso di turisti nel nostro Paese.

Quanto alle restrizioni valutarie non si è
certo tralasciata l'occasione per richiamare l 'at~
tenzione dei governi esteri sul1 'opportunità di
concedere maggiore assegnazione di valuta ai
rispettivi cittadini che SOllO desiderosi di sog~
giornare all'estero. In molti paesi si mette a
disposizione del cittadino, che si reca aIl'estero,
una quantità talmente esigna di valuta che
non basta che per trattenersi due o tre giorni;
raramente si può arrivare ad una settimana di
soggiorno: questo vale in modo particolare
per l 'Inghilterra. Nella situazione economica
finanziaria di molti paesi tali restrizioni deb~
bono essere considerate nel quadro generale
della loro economia e non possono essere prese
come un atto di ostilità e di incomprensione
verso le esigenze di turismo passivo di altri
paesi. Così abbiamo visto nella stessa Inghil ~

terra, in Norvegia, in Svezia, in Danimarca,
tentare di ridurre al minimo questa uscita di
valuta per ragioni turistiche e sforzarsi in que~
sta maniera di pareggiare la propria bilancia
commerciale. In tutti i trattati ed accordi eco~
nomici che sono stati fatti e che sono in corso
di stipulazione con gli altri paesi, viene sempre
prospettata la necessità di tener conto dei
proventi turistici ai fini di compensazione del~
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lo sbilancio derivante dallo scambio delle
merci.

Infine, in materia di formalità doganali deve
essere categoricamente smentita la leggenda
diffusa nella stampa straniera che le dogane
italiane siano più fiscali e seguano procedure
più lunghe e noiose di quelle degli altri Paesi.
Naturalmente non si può non procedere ad un
controllo magari sommario, ma in qualche
modo rigoroso, delle dogane, anche perchè si è
visto che, quando si è cercato di concedere del1e
agevolazioni oltre la lettera delle disposizioni,
specialmente nel confronto del traffico aereo, si
sono dovute registrare gravi infrazioni in ma~
teria di traffico di stupefacenti e di medicinali
adulterati. Spesso questa campagna, per otte~
nere uno sveltimento o addirittura una aboli~
zione

.

dei controlli dogmiaIi, è fatta non per
facilitare coloro che vengono a godersi alcuni
giorni di vacanza e che possono anche aspettare
nei recinti doganali un quarto d'ora o mezz'ora
in più, ma per potere svolgere, attraverso
queste facilitazioni, un traffico commerciale il ~

lecito ai danni non soltanto economici del
nostro Paese.

BERTONE. Sono gli speculatori della frode!
ADREOTTI, Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Oonsiglio. Si può dire che ormai
da oltre un anno, per facilitare i viaggiatori in
transito sulle ferrovie, il controllo avviene nella
stessa vettura di transito, senza la Ìlecessità di
doversi recare negli uffici doganali.

Quanto ai passaggi di frontiera con mezzi
di trasporto su strada, essi sono regolati in
base a norme identiche a quelle vigenti nella
maggioranza degli altri Paesi. Anche qui non
può essere abolito un minimo di controllo,
perchè, come abbiamo visto anche di recente
in un episodio molto doloroso, agenti e media~
tori stranieri vengono, sotto veste di turisti,
a vendere macchine di provenienza estera,
con grave danno e con evasione agli oneri fi~
scali connessi a queste operazioni.

Per quanto riguarda la 'propaganda all'estero,
certamente essa è del tutto ina.deguata alle esi~
genze di richiamo dell'interesse dei possibili tu~
risti. È da considerare però che, a differenza
degli altri Paesi, la guerra e ciò che è successo
dopo la guerra ha completamente distrutto la
nostra attrezzatura turistica all'estero; le nostre
sedi sia di agenzie statali o parastatali, sia di

privati, sono state requisite, con fortissimi
danni economici; i gruppi che hanno tentato di
ricostruire qualche cosa hanno dovuto sotto~
stare a procedure lunghissime per fare dere~
quisire quegli immobili. Basti dire che nella
stessa Parigi si è ottenuta soltanto da pochis~
simi mesi la restituzione della sede dell'Ente
per la propaganda turistica.

È vero che la propaganda di altre nazioni,
quale ad esempio quella francese, è fortissima
in questo campo. Per i due milioni di persone
che dovrebbero, secondo un certo programma,
arrivare, nel corso dell'annata, da tutto il
mondo in Francia, è stato stanziato per spese
di propaga,nda turistica un importo di franchi
pari a 150 milioni di dollari. Una cifra vera~
mente enorme.

Noi nel quadro del bilancio abbiamo stan~
ziato pochissimo per il turismo e credo che
sarà necessario, d'intesa col Tesoro, portare al
Parlamento note di variazione di spesa. in
questo campo che corrispondano ad una pos~
sibil:it.à effettiva di lavoro; infatti, anche se
non si può fare un calcolo di attivo e di pas~
siva, dato che a queste spese non corrisponde
sempre un introito per il bilancio .statale, sia
attraverso voci composte, che attraverso tri~

. buti che vadano comunque allo Stato, è però
vero che il flusso turistico giova in maniera in~
diretta fortemente anche all'economia pubblica,
dando lavoro e vita ai comuni e a molte cate~
gorie di lavoratori. Si ottiene così anche in
forma indiretta la soluzione di un problema che
altrimenti dovre bbe essere risolto da parte
dello Stato.

C'è un programma preciso per questa ri~
ripresa di propaganda turistica all'estero, che
parte dal presupposto di lasciare largo spazio
all'iniziativa privata. Questo è un punto fermo,
poichè è dimostrato che i privati, avendo alla
base anche un proprio interesse legittimo,
mettono in atto iniziative ed affrontano anche
dei rischi che un'amministrazione pubblica
non potrebbe affrontare e non potrebbe met~
tere in atto. Per quanto riguarda lo Stato si
è fatta la proposta di rivedere a fondo l 'orga~
nizzazione del vecchio Ente, di ricercare se
sia possibile unificare gli sforzi dello Stato in
questa materia. Non so veramente, riguardo
al quesito che il senatore Gasparotto ha posto
nei confronti della C. L T., se questo bilancio
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sia attivo o passivo, poichè ciò non fa capo
alla nostra amministrazione. Ma certamente
mi pare che l'unificazione di questi organi
di propaganda che fanno capo aHo Stato,
dando a tutti un carattere antiburocratico e
molto attivo, simile al criterio seguito dai
privati in questo campo, è una linea direttiva
che al congresso dei Parlamentari, di cui ha
ampiamente parlato il senatore Gasparotto,
è già stata accennata e 0aldeggiata. Essa deve
permetterci di risolvere, neUa misura possibile,
il problema della nostra propaganda aH'estero,
che va fatta certo non soltanto con richiami a
bellezze naturali o a manifestazioni momenta~
nee, ma anche con programmi a scadenza. Noi
avevamo nel passato una discreta quantità di
pubblicazioni che cercavano di portarsi suno
stesso piano della migliore propaganda turi ~

stica straniera. Anche qui le circostanze, che
tutti sanno, hanno impedito di fare per ora
quel che è però nei programmi precisi, e cioè
di ottenere una valorizzazione di tutti i mezzi
di richiamo verso il nostro Paese, da attuarsi,
non solo con i volantini o con la propaganda
spicciola che ha un tono commerciale, ma con
qualche cosa che incida cturaturamente nel
pensiero e nel gusto maturantisi in ogni Paese.
Oerto non è possibile agli organi dello Stato
nè ai privati far si che letterati ed uomini di
arte stranieri illustrino il nostro Paese, ma
può farsi questo indirettamente. Ad esempio,
la Biennale di Venezia, di questa estate può
essere criticata da un punto di vista organiz~
zativo, ma ha costituito un richiamo per tutto.
il mondo artistico; essa certamente avrà delle
ripercussioni e degli sviluppi anche sul flusso
turistico. Lo stesso dlcasi per i Festival del
Teatro e della musica, per qualehe spettacolo
di grande pregio artistico ehe si manda alI 'este~

l'O con complessi' italiani così da servire a fare
una indiretta propaganda al tono artistieo dei
nostri spettacoli, ed infine per altre manifesta~
zioni, come il Maggio Fiorentino, ehe hanno
tradizionalmente costituito un forte riehiamo
di turisti ed alIe quali bisogna dare un aiuto
maggiore.

Il pro blema alberghiero non è eertamente solo
un problema di organizzazione di tariffe ma
anehe di quantità, di numero distanze di
alberghi, ehe non sono sufficienti in Italia, per
poter ospitare un forte movirnento turistieo.

E se consideriamo il flusso naturale ehe verrà
per l'Anno Santo, il quale può costituire anche
da un punto di vista prettamente turistico una
grande fortuna perchè i risultati ehe se ne at~
tendono saranno sieuramente maggiori a quelli
che si eonseguirebbero eon una propaganda non
imperniata su questo grandissimo fatto spiri~
tuaIe, siamo naturalmente obbligati a fare
quaIehe cosa di urgente.

Oome l'onorevole Gasparotto sa, è stato
stanziato sul fondo lire e verrà presentato nella
settimana ventura al Parlamento, un ammon~
tare di 8 miliardi, destinati ad aiutare eon
mutui la costruzione di alberghi, prevalente~
mente nell'Italia meridionale. :Nel progetto non
è prevista, solo la eostruzione di alberghi di
pregio, cbe sono diretti ad una determinata
categoria di turisti stranieri, che, per queUe re~
strizioni valuta.rie ehe prima indicavamo, si
fa sempre più ristretta nel suo numero, ma
anehe degli alberghi ehe, se pur non raggium~
gono il earattere di alberghi di massa, ter~
mine forse non sempre gradito allo stesso tu ~

rista, perehè rappresenta, almeno seeondo
determinate eoncezioni standard una qualehe
eosa di non assolutamente eonfortevole ~ soddi~

sfano il turismo delle classi medie e popolari,
che certamente eonfluiranno in Italia per
l'Anno Santo. Se vogliamo che i turisti si
aceorgano che nel nostro Paese c'è una suffi~
ciente attrezzatura, tale da costituire un richia~
ma per loro anche negli anni futuri oecorre
mettere in atto numerosissime iniziative che,
fino al momento attuale, per una gr::Jjduatoria
di pubbliche preoccupazioni, che ci è imposta
dalle circostanze, non sono state prese in con~
siderazione. Però, con i mezzi che erano a di~
sposizione, si può dire che si è fatto abbastanza.
Si è, più che altro, posto di nuovo aU'ordine
del giorno della pubblica opinione questo
problema, riuscendo a eonvincere anche chi
::JJIl'inizio era scettico, che l'occuparsi del turi~
sma, il concedere degIi aiuti finanziari anche
sul bilancio dello Stato, non rappresenta un
inutile dispendio di fondi per un attività che
non reca un beneficio effettivo aHa Nazione,
ma rappresenta oltre che una valorizzazione
di queUo che è un patrimonio tradizionale del
nostro Paese, anche l'aiuto ad una risolu ~

zione di un problema economico che deve
preoccupare ciascuno di noi.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'onore~
vale Gasparotto per dichiarare se è soddisfatto.

GASPAROTTO. Prendo atto della risposta
dell 'onorevole Sottosegretario e lo ringrazio.

Presentazione di mozione.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSICO. Ignoravo che fosse per oggi la

discussione di questa interpellanza, ma ad
ogni modo, valendomi della facoltà concessami
dal Regolamento, presento la seguente mo~
zione:

« Il Senato invita il Governo ad attuare
un programma turistico adeguato alle nuove
esigenze dena vita moderna, onde valorizzare
non solo le eccezionali bellezze d'Italia, ma an~
che la sua importanza artistica e culturale )).

La mozione, oltre che da me, è firmata dai
colleghi Di Giovanni, Filippini, Piemonte,
Momigliano, Mazzoni, Oarmagnola e Gonzales.

PRESIDENTE. Questa mozione dovrà es~
sere discussa nel giorno che verrà concordato
fra presentatori e Governo.

Domando all'onorevole Sottosegretario di
Stato alla. Presidenza del Oonsiglio di valerIa
indicare.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alZa
Presidenza del Oonsiglio. Il Governo si ri~
serva di comunicare, d'accordo col senatore
Persico, la data della discussione di questa
mozione.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che con
decreto del Presidente d.el Oonsiglio dei Ministri
in data 17 novembre 1948, le funzioni del Pre~
sidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
ad interim per l'Africa italiana, sono state
delegate nen 'assenza dell 'onorevole Alcide De
Gasperi, all'onorevole Attilio Piccioni Mini~
stro senza portafoglio, Vice Presidente del
Oonsiglio dei Ministri.

Ripresa di svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'interpeJlanza dei senatori Berlinguer, Della
Seta e D'Onofrio, al Presidente del Consiglio
dei Ministri, per conoscere in base a quali

criteri sia stato nominato il Sovraintendente
del Teatro dell'Opera di Roma.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Berlinguer
per svolgere la sua interpellanza.

BERLINGUER. Onorevoli colleghi, noi
apriamo oggi una breve parentesi tra l'asprezza
dei nostri dibattiti politici e la fa,tica dei no~
stri la vari tecnici attraverso due interpenanze,

la mia e quella che ha svolto or ora il collega
onorevole Gasparotto, e che incidono entrambe
nel settore del patrimonio artistico del nostro
Paese per il quale siete sempre tutti estrema~
mente sensibili. Perciò confido che voi vorrete
prestarmi benevola attenzione.

Del resto sarò brevissimo. Vorrei però rias~
sumere i precedenti di quest a interpellanza,
precedenti in seno al Consiglio comunale di
Roma e precedenti anche in una interroga~ .

zione che ho diretto alla Presidenza del Con~
siglio, dalla quale ho avuto una risposta scritta
che mi è sembrata molto vaga ed ambigua.
Ecco perchè si discute oggi una interpellanza
che reca le firme di altri due colleghi del Se~
nato, anch'essi, come me, consiglieri comunali
di Roma.

Noi vorremmo finalmente conoscere chi
assumerà la responsabilità della nomina del
sovraintendente del Teatro dell 'Opera e quali
spiegazioni possano darsi in merito a questa
nomina. Non credo, non posso pensare che
l'onorevole Andreotti abbia uno spirito così
arido da voler ridurre la questione ad una

. gretta interpretazione di legge comunale e pro~
vinciale.

Potrei ricordare all'Assemblea che io ebbi
l'onore, in sede di discussione del bilancio del ~

l'interno, di presentare un ordine del giorno,
che fu accolto dal consenso di tutti, il quale
richiedeva una sollecita riforma di questa
arcaica e contraddittoria legge comunale e pro~
vinciale che governa le nostre amministrazioni.
Tuttavia, anche se quella legge è contraddit~
toria ed è superata dal nuovo sistema demo~
cratico, credo che anche la sua interpretazione
più ristretta stabilisca che i poteri degli an~
ti chi podestà e del governatore di Roma siano
oggi finalmente diventati poteri delle ammini~
strazioni eletti ve, e particolarmente dei con~
sigli comunali. Questa questione non fu af~
frontata dall 'onorevole Andreotti nella sua
risposta scritta. Egli scrisse: « La Presidenza
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ha proceduto alla nomina del signor Sal viucei,
indicato nelJa formale lettera di proposta del
sindaco di Roma, senza entrare nel merito dolla
discusfJione se, una volta abrogato l 'ordina~
mento governatoriale di Roma e ritornata
l'amministrazione della città al normale im~
perio del1e leggi ordinarie, siano automatica~
mente decaduti i privHegi sIJettanti nei con ~

fronti delJe altre città, tra i quaJi esisteva quello
dell'iniziativa e della nomina de] soprainten~
dente dell 'Opera ».

Dicevo dunque che il Sottosegl'etario non
ha risolto il singolare quesito ed ha detto
~ io. tento di parafrasare la sua risposta ~ che

è ancora incerto se, dopo che esiste anche a
Roma una amministrazione elettiva, i poteri
del governatore di Roma, a differenza di quelli
dei podestà delle altre città d'Italia, siano
passati o meno ai consigli comunali.

Mi pare che questa affermazIone debba es~
sere accolta con estrema rismva e che il dubbio
debba essere risolto senz'altro in senso demo~
cratico, e cioè che è evidente che i poteri degli
antichi dittatori comunali di investitura gover~
nativa siano veramente passati alle amministra~
zioni elettive.

So che i fautorÌ della nomina del signor
Sal viucci hanno tentato di ricorrere alI 'ana~
logia; ed hanno ricordato una precedente desi~
gnazione fatta dal sindaco Doria Panphili di
Roma. JYla il sindaco Doria PanphiIi dirigeva
un'ammini::;txD"zione non costituita, in ba,se
ft'la investitura elettorale, un'amministrazione
provvisoria formata in base a delegazione dei
comitati di liberazione e che accentrava tutti
i poteri del Oonsiglio.

Si è parlato di Milano e di altre città d'Italia.
Milano ha, al Teatro della Scala, una Oommis~
sione tecnico~artistica di cui si chiede il parere
prima di procedere alla nomina dei dirigenti
artistici di quel grande e glorioso nostro teatro,
e altrettanto a,dne in altre città. A Roma,
invece, che cosa è accaduto ~ Qui mi pare,
onorevoli colleghi, che veramente dobbiamo
tener presente più che il problema delle inter~
pretazioni tortuose di una legge comunale e
provinciale superata ormai e spesso contrad~
dittoria, il prestigio artistico e la dignità del
massimo teatro della nostra capitale; e dob~
biamo tener presente che sul piano politico
si è sfuggiti dall'assumere le responsabilità

di questa nomina che ha tanto gravemente
impressionato l'opinione pubblica. Abbiamo
assistito ad un singolare palleggiamento di
responsabilità. Con impressionante ritardo si
è appreso che il 30 luglio il Sindaco di Roma
aveva inviato una lettera alla Presidenza dEl
Oonsiglio, proponendo la nomina del maestro
Salviucci a wvraintendente del Teatro del~
l'Opera. Era una lettera clandestina ed è
stato il Giornale d'Italia, non un giornale di
sinistra, a rivelare l'esistenza di questa propo~
sta, che ha subito suscitato un pubblico scandalo
attraverso tutta la stampa; e badate che non
sono stati soltanto i giornali di sinistra a par~
larne, ma oltre al « Giornale d'Italia» sono
insorti, a Roma, il « Messaggero », il « Risor~
gimento Liberale », il « Momento », il « Mo~
mento Sera », la « Voce Repubblicana », e
« l'Umanità i). Fuori di Roma tutti i principali
giornali d'Italia e le maggiori riviste ne hanno
parlato deplorando la proposta; per esempio,
un articolo interessantissimo è apparso sul~

l' «Europeo».

CINGOLANI. Non è 1'« Europeo » un grande
documento di serietà.

BERLINGUER. Cito 1'« Europeo » come un
settimanale di grande diffusione, come ho ci~
tato tutti gli altri giornali; mentre il vostro
giornale è rimasto isolato nella difesa di questo
provvedimento. Tutti i giornali anche quelli
indipendenti, che non sono certo di sinistra,
hanno protestato contro questo scandalo, ed
esso ha dilagato specialmente negli ambienti
artistici di tutto il Paese. Quali sono state
le risonanze di questo scandalo ~ Al Oonsiglio
comunale hanno protestato parecchi Oonsi~
gliel'i, appena hanno avuto notizia di questa
nomina, e non soltanto consigliel"i del Blocco,
ma per esempio, i consiglieri Della Seta e Sel~
vaggi del Gruppo repubblicano, e persino un
consigliere democristiano che è anche depu~
tato, l'onorevole Oaronia; essi hanno presen~
tato delle interrogazioni di protesta; ma nella
prima seduta è avvenuto qualcosa di singola~
rissimo. Infatti, in assenza del nn,,jrc: Sindaco
il quale godeva di un po' di riposo, del resto
giustificatissimo, dato che egli lavora con
enorme dispendio di forze stando a capo di
quella difficile amministrazione, noi abbiamo
presentato le nostre interrogazioni e abbiamo
chiesto al pro sindaco e alla Giunta se fosse vero
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che una proposta era partita dall'Ammini~
strazio ne comunale verso la Presidenza del
Consiglio; non ci si è detto neppure se il fatto
era vero; abbiamo chiesto il nome di colui che
era stato proposto per così importante fun-
zione artistica e ci si è detto che il nome si
ignorava; e quando abbiamo chiesto come mai
la Giunta non conoscesse neppure questa pro-
posta del sindaco, ci si è risposto dal prosin~
daco: questi sono «fatti interni della Giunta I),
cioè sono misteri eleusini di cui è vietato ogni
conoscenza al Oonsiglio comunale che rappre~
senta la volontà del popolo.

Più tardi, dopo qualche mese, in un'altra
seduta in cui le nostre interrogazioni si sono
finalmente potute svolgere, si è ricorso al so-
lito sistema, al solito colpo di maggioranza
con un ordine del giorno di fiducia nel Sindaco.
La questione è stata risolta però non nel senso
di assumere la responsabilità, ma nel senso
di rispondere ai consiglieri interroganti, fra i
quali, ripeto, erano anche il collega Selvaggi e
il collega Della Seta, che pure è firmatario di
questa interpellanza che io svolgo, dicendo che
spetta al Governo la nomina e che la respon-
sabilità è del Governo. Ohe cosa risponde invece
il Governo 1 Io leggo la prima parte della ri~
sposta scritta dell'onorevole Andreotti alla mia
precedente interrogazione: «La Presidenza del
Oonsiglio dei Ministri che in base alla legge 4
giugno 1936, n. 1570, dovrebbe procedere alla
nomina del sopraintendente degli enti lirici di~
pendenti dalle Amministrazioni comunali, usa
invece rimettersi, per una direttiva ormai co-
stante di gradito riguardo nei loro confronti,
alle proposte che provengono dalle ammini-
strazioni stesse le quali sono le più qualificate
per valutare le qualità generiche e specifiche
dei candidati alla direzione dei teatri, che, an-
che se largamente sovvenzionati dallo Stato,
conservano tuttavia caratteristiche locali».

Mi si permetta di dubitare che il Teatro
dell' Opera della capitale d'Italia conservi
caratteristiche pecuHari di teatro locale. È
un teatro che ha veramente significato nazio-
nale. Ma soprattutto mi si permetta di osser-
vare che mentre da un lato il Oomune attribui-
sce la responsabilità di questa nomina al Go~
verno, dall'altro il Governo dice: noi non fac-
ciamo che aderire a quella che è la proposta
dei Comuni. Io non voglio, Onorevoli colleghi,

immiserire questa questione; non voglio so-
prattutto immiserirla riducendo la alla denun-
zia di influenze politiche, e specialmente di
parentado, che possono avere determinato la
nomina del maestro Salviucci di cui si igno-
rava il nome sino a quando egli non è stato
nominato sopraindentende del Teatro del-
l'Opera.

OINGOLANr. Egli. ha diretto delle opere
quando il teatro si chiamava «Teatro Reale
dell'Opera I). In ogni modo, tu non puoi es-
sere onniscente.

BERLINGUER. No, io sono un modesto ap~
passionato di musica; suppongo che il collega
Cingolani abbia seguito con maggiore atten-
zione l'attività del maestro Salviucci. Ma io
non ho mai inteso da nessuno, neppure dopo la
sua nomina, che egli fosse un maestro di mu-
sica. Si è detto soltanto che egli ha questa gran-
de virtù, di avere un fratello che suona ab-
bastanza bene il violino. È certo che nè la
Giunta comunale, nè il Sindaco, nè il Governo
hanno mai parlato delle qualità artistiche o
organizzatrici del maestro Salviucci. I prece~
denti della sovraintendenza sono questi: dopo
la liberazione fu nominato sovraintendente
il maestro Santini, che per lo meno aveva il
titolo di essere stato uno dei più apprezzati
collaboratori di Toscanini; successivamente fu
nominato il prefetto D'Adamo, che era esper-
tissimo amministratore. Mi si dice che si sa-
rebbe potuto nominare il maestro Labroca, il
quale ha per lo meno il merito di aver diretto
i mirabili concerti del Maggio fiorentino, a cui
ha alluso oggi l'onorevole Andreotti. Al disopra
di ogni interpretazione gretta di norme della
legge comunale e provinciale, di competenza e
di responsabilità, si doveva tener presente il
prestigio della nostra arte. Pareva davvero,
onorevoli colleghi, che almeno un settore fosse
precluso all'invadenza ed all'arrembaggio, il
settore dell'arte musicale, che è così cara al
nostro popolo. Il collega Gasparotto vi ha
parlato oggi del turismo; il problema della
tutela della dignità artistica nel campo della
musica è anch;esso un problema che ha impor-
tanza turistica. Veramente mi rincresce ~ la-
sciate che questa parola venga dai nostri ban-
chi ~ che perfino alla vigilia dell'Anno Santo,

in cui numerosissimi stranieri verranno a
Roma anche ~er il richiamo del nostro glorioso
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passato artistico, si sia voluto dare al Teatro
dell'Opera un sovr£1intendente che non io,
ma tutti gli ambienti artistici italiani affer~
mano non esser dotato della competenza neces~
sada per adempiere a quell'altissima funzione.
In quest'Aula, in giusta deroga alla rigidità
del nostro Regolamento, come anche nell'altra
Camera, si è, qualche giorno fa, ricordato il
nome di Umberto Giordano; lo si è ricordato
soprattutto perchè con questo nome si affer~
mava, anzi si confermava nel mondo a quale
altezza può giungere il genio del nostro popolo
quando spazi" nei cieli della bellezza eterna.
E da tutti i banchi si è levata una voce di
esaltazione del nostro genio, di quelle che sono
le virtù vere della nostra Patria che n. i amiamo
e che gli stranieri ammirano, della Patda che
non ha il volto truce del conquistatore e dello
sterminatore, ma il volto del popolo che lavora
e che sa esprimere dal suo seno il sublime mira~
colo dell'arte, che ha il volto di Dante, di
Leonardo, del nostro popolo il quale non ha
la voce brutale che incita alle stragi e vuole
coprire di nuovi lutti, di nuove lacrime il
Paese, ma gli accenti delle eterne armonie
musicali. Penso, onorevoli colleghi, che si debba
avere rispetto per questa nostra gloria) quando
si pretenda davvero di restare nel solco del più
puro genio italiano. (Approvazioni da sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Andreotti, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio, per rispondere
alla interpellanza.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Ringrazio il senatore
Berlinguer di avermi dato credito di non
voler considerare questo problema con spirito
gretto. Ed in effetti, se in una sua prima im~
postazione esso doveva essere riguardato da
un punto di vista di interpretazione dei poteri
rispettivi degli organi di governo e dell'ammi~
nistrazione comunale, certamente, per le pole-
miche che sono sorte attorno alla soluzione
data a questo problema e per le ampie discus~
sioni fatte in seno al Oonsiglio comunale di
Roma, sarebbe completamente fuori di luogo
rifarsi a disposizioni di legge. Però debbo pre~
mettere una parola su questo. Infatti, alla
stregua di disposizioni che esistono, che non
sono state ancora adeguate ed aggiornate, noi
abbiamo come punto fermo il fatto che la no-

mina dei sovraintendenti agli enti autonomi
dei teatri viene fatta dalla Presidenza del Oon~
siglio dei Ministri) sentito il sindaco, per tutti
i comuni, e su proposta del sindaco per il co~
mune di Roma. Fino ad una riforma generale
e particolare delle norme in vigore abbiamo
creduto che fosse bene cercare di evitare il
sorgere di discussioni in fatto di competenza,
anche per. la considerazione che non può non
essere fatta quando si dice che i teatri, non
escluso il Teatro dell'Opera di Roma, conser~
vino, oltre alla loro portata artistica nazionale
e spesso supernazionale, anche delle peculiari
caratteristiche locali. E con questo non si
vuole diminuirne il prestigio e l'importanza,
ma si vuole fare un'affermazione che risponde
anche ai sentimenti degli stessi ambienti musi-
cali, che non possono non risentire dell'in ~

fJuenza della città e della zona particolare in cui
essi si trovano.

Nessuno dirà che attribuire alla Scala di
Milano peculiari caratteristiche milanesi si~
gnifichi portarla su di un piano secondario,
su di un piano di minore importanza. No !
Questo non incide affatto su quello che la Scala
di Milano rappresenta nella tradizione gene~
rale dello sviluppo del teatro e della musica
in Italia; e lo stesso vale per Roma.

Noi abbiamo ritenuto quindi, in attesa di
discutere con le varie organizzazioni COIl i
vari interessati, una necessaria riforma di tutto
il complesso degli enti lirici, di dover riaffer~
mare questo agganciamento con le ammini~
strazioni comunali. E debbo dire che il fatto
di aver scelto la persona, che veniva indicata
dal f:\indaco delle diverse città, ha provocato
sempre dei risultati benefici, perchè, dove si
crea un attrito tra il Ministero ed il Sindaco,
che è il Presidente di diritto dell'Ente Auto~
nomo, circa la scelta del lovraintendente del
teatro, viene a mancare l'armonia necessaria
a fare andare avanti il teatro senza eccessive
polemiche. Debbo riportare altresì a onore
del Governo che non si è mai fatta una que~
stione politica in questo settore. Quando il sin~
daco di Bologna ha proposto il Maestro Nietzen,
che appartiene ad una dèterminata corrente
politica, nessuno ha sollevato eccezioni più o
meno politiche, perchè si riconobbe che la
persona proposta dal Sindaco e da altri era
idonea a coprire quel determinato posto. E
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così per Ghiringhelli a Milano, proposto dal sin~
daco Greppi, per Votta, comunista, a Firenze,
proposto dal sindaco Fabiani. Per quanto
riguarda Venezia, la nomina del sovrainten~
tendente venne disposta nei giorni in cui assu~
mevo l'incarico di Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio, sicchè non ebbi la
possibilità di esaminare accuratamente i pre~
cedenti, e fu un errore non aver seguito la
primitiva designazione del sindaco essendo si
.voluto accedere a polemiche di ambienti mu~
sicali; ancora adesso, infatti, pur stimandosi
reciprocamente e pur mantenendo una asso~
Iuta cordialità formale di rapporti, il sindaco
e il sovrintendente alla Fenice di Venezia,
maestro Catozzi, non riescono a raggiungere
una intesa perfetta.

.

Quando si rUOlmeranno gli. enti lirici, pro~
babilmente bisognerà rivedere tutta questa
materia, anche perchè oggi la gestione dd
grandi teatri richiede da parte dello Stato un
finanziamento che, per la sua entità ~ la quale
si aggira spesso sul 92~93 per cento del costo
totale ~ non può più essere considerato di ca~
rattere integrativo di quello comunale.

Di più, mi pareva del tutto fuor di luogo
portare sul tappeto, in quelle determinate
circostanze, la questione se esista o meno an~
cara un diritto per l'amministrazione comu~
naIe di Roma di essere considerata su un piano
diverso dalle altre amministrazioni comunali.
Taluno, alla stregua di determinati rilievi,
ritiene che sussistano certi privilegi; c'è invece
chi li considera superati. Mi pareva del tutto
fuori di luogo allora dire se si dovesse consi~
derare superata o meno quella determinata
serie di norme che portavano Roma su un
piano diverso: verrà il momento della discus~
sione su questo punto. Ma aggiungo: quando
il Governo riceve una determinata designa~
zione, direi che non ha nè il diritto nè il do~
vere di analizzare gli ({interna corporis » del~
l'organo che questa designazione ha fatto.
Comunque per essere meglio. informati, noi
abbiamo domandato alla amministrazione co~
munale di Roma se la proposta partita dal Sin~
daco fosse stata portata alla Giunta comu~
naIe. Qui sorge la questione: consiglio o giunta
comunale ~ Il Sindaco riteneva di dover con~
siderare attuali le norme particolari per Roma,
e credeva altresì che l'esatta interpretazione
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della legge sugli enti lirici attribuisse al sin~
daco presidente una particolare responsabi~
lità diversa dalla normale delle rappresentanze
ed",lle operazioni che e,gli compie come ebpo~
nente del Oonsiglio dell 'amministrazione co~
munale in genere; egli era confortato in questa
opinione dal fatto che nè il bilancio dell 'Ente
ha interferenze con il bilancio del Oomune, nè
l'Ente stesso ha quella fisionomia che hanno
le normali aziende autonome rispetto al Oo~
mune. Oon ciò peraltro, come ho detto in più
occasioni e anche in qualche misura nella ri~
sposta scritta 2,11a interrogazione del senatore
Berlinguer, non intendo qui fare un palleggio
di responsabilità rispetto ad una nomina,
perchè se la Presidenza del Oonsiglio fosse
stata convinta che Ia designazione del sindaco
di Roma era inadeguata alle esigenze del
teatro ed era caduta su persone comunque non
degne di assumere quell 'ufficio, certamente la
~omina non sarebbe stata fatta. Quindi assumo
completamente la responsabilità de]]a nomina
del Maestro Salviucci e delle conseguenze deUa
sua amministrazione del teatro. Questo lo ab~
biamo detto anche altre volte; ma poichè non
era sembrato chiaro, credo sia bene riaffer~
marIa anche in questa sede.

Perchè è stato nominMo il Maestro Salviucci,
e non un altro Maestro o persona spiccata~
mente esperta in fatto di amministrazione?
Salviucci era, in rappresentanza del Oomune,
apprezzatissimo membro del Oomitato di am~
ministrazione del teatro ed aveva condotto,
non con polemiche astratte, ma con una precisa
serie di osservazioni di rilievo, una critica

a'la costosità del sistema di gestione del Teatro
d.eH'Opera in Roma, indipendentemente daUe
pE,rsone del prefetto D' Adamo e del macbtro
Santini. Si può calcolare in base ai costi dello
scorso anno, ehe ogni volta ehe si alzava il
,dpario sul palcoscenieo del Teatro dell 'Opera
di Roma, si aveva già un peso passivo di spese
generali di un milione. Questa critiea non
era soltanto di ambienti ristretti: era di tutti.
Nelle riunioni che facemmo con le diverse ca~
tegorie, dagli impresari privati ai rappresen~
tanti dei lavoratori dello spettaeolo, per la
rifOl'ma delle legge sul teatro e per preparare
quella piccola legge sul 12 più il 6 per cento,
approvata agli inizi di questo anno, ei furono
eoneordi rilievi sul fatto ehe bisognava rive~
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dere daccapo l'impostazione amministrativa
di gestione, con evidenti riflessi anche nena
impostazione artistica del teatro. Salviucd
se ne fece espressione. Egli non ha un passato
di grandissimo uomo, ma non servono i gran~
dissimi uomini per dirigere un teatro. Se si chja~
mano a dirigere i teatri maestri che abbiano
una fortissima personalità artistica, questo
significa già inevitabilmente dare il teatro per
un certo n'Umero di anni nelle mani di una
determinata scuola, perchè anche nel settore'
della musica, come tutti sanno, vi sono scuole,
vi sono delle amicizie, non nel senso perso~
naIe di questa parola, ma nel senso di conver~
genze versO determinate forme artistiche. Ci
sono stati in passato e ci SOllO oggi dei bravi
sovraintendenti provenienti dal inondo musi~
cale; ce ne sono altri che non provengono dal
mondo musicale. Quello di Napoli, per esempio,
non proviene nemmeno dall'impresariato pri~
vato, ma da un'attività sussidaria del teatro;
Ghiringhelli a Milano ha una fortissima pas~
sione personale ma non è, a sua 'Volta, un mae~
stro, non ha una sua produzione e quindi può
anche, fuori di Milano, llon essere conosciuto;
così può aver fatto in parte, a Roma e fuori di
Roma, impressione questo nome del maestro
Salviucci che molti fino allora non avevano
sentito nominare.

Egli è dotato di una esperienza musicale,
ha composto qualcosa che può non essere co~
nosciuta da molti di noi, ma che almeno lo
qualifica presso una determinata categoria,
quel tanto che basta per dare delle garanzie
che egli si intende di ciò che è chiamato ad
amministrare.

Sono. sorte moltissime polemiche; perchè ~
In parte erano dirette verso la procedufa" come
le polemiche suscitate da lei e da alcuni suoi
amici, onorevole Berlinguer; in parte erano,
prevalentemente dirette 'Verso la persona; in
parte, ancora, erano dirette verso il programma
dichiarato di rinnovamento deciso dei criteri
di gestione e di amministrazione del teatro.
Tanto è 'Vero che, se ci sono state anche nel
settore deHe rappresentanze sindacali dei la ~

voratori alcuneobbiezioni, alcune riserve, non
posso peraltro dimenticare che proprio su quel
programma che si era più fortemente discusso,
in seno alla commissione, è restato fermo pro-
prio il 'Vice~segretario nazionale della Pedera~

zione lavoratori dello spettacolo. I lavoratori
del teatro sono stati tutt 'altro che scontenti e
sono, fin da quei giorni, venuti da noi a dire:
noi abbiamo domandato al Maestro SaIviucci
quale è il programma col quale egli viene al
teatro, ed egli ha espresso questo programma
che, pur non aumentando le spese generali,
serve a dare una stabilizzazione al complesso
orchestrale, e serve non solo a risolvere un
grosso problema personale di quei lavoratori,
ma serve anche a dare una base artistica fissa
al nostro teatro. Questi lavoratori sono tra
quelli che oggi collaborano pienamente col
nuovo sovraintendente.

Da che cosa do'Vremmo giudicare ~ .Non
certo dalla serie di piccoli pettegolezzi con i

.

quali si è cercato di condurr.e su di un terre..
no non degno dell'argomento la' questione,
come è avvenuto per quel consigliere comu-
nale che si dichiarò scandalizzato perchè il
Salviucci aveva non aumentato il numero degli
impiegati del comune, ma rimpiazzato un im.
piegato morto e perchè egli si era portato
anche un suo segretario, una persona di sua
fiducia, come credo abbia diritto di fare chiun~
que vada a ricoprire un certo incarico, special ~

mente se si delinea qualche ostilità, forse non
del tutto spassionata, da parte di elementi
dell 'amministrazione. Noi vogliamo che il
giudizio sulla nomina del sovraintendente sia
dato dai fatti. La procedura è stata regolare,
non vi è dubbio.

Sulla persona, come su tutte le persone, si
può discutere, ma noi dobbiamo vedere che
cosa il sovraintendente valga dall 'andamento
artIstico della stagione di quest 'anno, dall 'anda~
mento amministrativo al quale non de'Ve essere
estranea un'opera di bonifica che tenga presente
quanto sino ad oggi si è dimenticato, e cioè
che il teatro deve anche, se non può coprire
da sè le spese; aumentare tutti gli sforzi perchè
la voce « incassi» sia la più alta possiòile; che
debbono cercarsi gli incassi sul piano normale
della propaganda di abbonamento e della ri~
cerca di spettacoli tramite dei buoni program~
mi: e tutto ciò non come nel passato più volte
si è fatto, dando dei mazzetti di biglietti per
ogni rappresentazione in tutti gli uffici del Co~
mune e dello Stato. Dobbiamo aspettare di
vedere come quella sistemazione delle masse
tendente alla stabiJizzazione dell'orchestra ver~
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rà realizzata, ed io sono certo che verrà realiz~
zata dal sovraintendente. Allora con questi ele~
menti obbiettivi potremo valutare l'opera e
pensare se la scelta sia stata fatta in modo
rispondente, o no, a quello che era dettato
dall'interesse del teatro. Noi non possiamo
~ e credo che il senatore Berlinguer sia con

questo d'accordo ~ tagliare la strada pregiudi~

zialmente agli uomini nuovi. Io non voglio
portar qui delle polemiche che non entrano
affatto in discussioni del genere, ma c'è anche
chi, pur avendo dei meriti pari a quelli di altri,
non ha avuto alcuna affermazione e non ha
potuto imporsi in quel determinato modo,
nel. passato, perchè non aveva voluto ad esem~
pio, come ha fatto il Maestro Salviucci, aver
niente 8J che fare, col partito fascista. Io non
faccio critiche Di maestri che hanno apparte~
nuto a quel partito: nella maggior parte sono
persone degnissime, che si sono affermate col
loro lavoro; infatti nessuno li ha mai distur~
bati. Ma chiudere senz'altro la pOTta a chi,
avendo un minimo di requ~siti base, hail diTitto
di esser posto sullo stesso piano di altre peTso~
ne, e di porre la sua candidatura come gli altri
che hanno trovato aperta la strada nel passato,
non mi sembra giusto, anche perchè volen~
tieri si è allineato in, un deteTminato indiTizzo
politico.

OTmai l'inizio della stagione a Rema è vi~
cino. Il carteIJone è giudicato dai competenti
molto degno, tanto è vero che- quelle pole~
miche, sorte violentemente agli inizi nel set~
tore della critica e nel settore artistico, sono
andate via via scemando a misura che si Ve~
deva che quella nomina non era stata cervel ~

lotica, mD che c'eTa un pTogTamma e che c'era.
no delle idee, e si comprese che se c'era un
soffio d'aTia nuova non era ceTto un danno

pel' il teatTO.
Io mi auguro che alla fine della stagione, con

la sua conosciuta lealtà, il senatore BeTlingueT
possa e voglia pTendeTe atto che la nomina
del Maestro Salviucci non è stata fatta male
dal sindaco di Roma e, pel' quanto la conceme,
dalla Presidenza del Oonsiglio. (Approvazioni). -

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaTe il
senatOI'e Bedinguer, per dichiarare se è sod-
disfatto.

BERLINGUER. Ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario, il quale ha voluto darmi una ri~

sposta accorta e cortese. Ma ho avuto l'impres~
sione che le sue parole venissero pronunciate
un po' a malincuore. Oomunque, il tono della
risposta è stato così gentile che io non potrei
replicare scortesemente. Mi limito perciò a
questa dichiarazione: l'onorevole Sottosegre~
tario ha voluto fare appello alla mia lealtà,
conclùdendo che egli confida che ana fine
della stagione, la quale è quasi un esperimento
per il nuovo sopraintendente, io potrò ricre~
deTmi su certi apprezzamenti, che non sono
miei personali, come ho già dimostrato, ma
che sono comuni a tutti gli ambienti aTtistici
ed alla, grande maggioranza della stampa
italiana. Io prendo atto dena sua TiseTVa ~ mi~

si permetta di definirla così ~ di riesaminaTe

la questione con serenità alla stregua di que~to
esperimento. E spero che l 'onorevole Sotto~
segretario ed io ci troveremo concOI'di o nel
riconoscere che le critiche verso il maestro
Salviucci erano infondate ~ e io ne sarei

lietissimo insieme a lui ~ o nel riconoscere che
le critiche sono giuste; ma, in questo caso,
egli vorrà prendere i provvedimenti che si
imporranno.

PRESIDENTE. Le interpellanze sono esau~
rite.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'interrogazione del senatore Lòngoni al Mi~
nistro del tesoro e delle finanze, per conoscere
se non intenda impartire istruzioni agli uffici
competenti o promuovere, oveoccorra, prov~
vedimenti per accertare e liquidare i danni
causati dagli Alleati nelle loro requisizioni
di beni immobili e mobili di cittadini italiani.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oifaldj,
Sottosegretario di Stato per il tesòro per
rispondere a questa interrogazione.

elF ALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. L'interrogazione dell'onorevole sena~
tore Longoni chiede di conoscere seè inten~
zio ne del Governo emanare istruzioni o promuo~
vere eventualmente provvedimenti per noteI'
liquidare i danni causati dagli alleati nelle
requisizioni dei beni ma bili e immobili dei
cittadini italiani. Indubbiamente egli f3, rife~
rimento alla legge 21 maggio 1946, n. 451,
nella quale sono elencate all'articolo lIe mate-
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rie per le quali il Ministro del tesoro è auto ~

rizzato a provvedere per il pagamento in
riferimento alle requisizioni fatte dagli alleati.
Infatti in questo articolo è detto che il Ministro
del tesoro dovrà provvedere al pagamento
dei danni dipendenti da azioni non di com~
battimento da parte degli' aIJeati, ma con
nessi ane loro requisizioni. I successivi arti
coJi disciplinano il modo

~ nel quale questi
pagamenti devono essere fatti. Ma an'arti~
colo 2, mentre nel primo comma è indicato
chi deve provvedere al p8Jgamento del ma~
teriale requisito e per Ì. servizi prestati agli al~
leati, non è detto poi come si d8bba provvede~
re per i danni conseguenti a queste requisizioni.
Infatti l'ultimo comma detta che la valuta~
zione definitiva e quella provvisoria dei prezzi
d'8Jle merci e dei servizi di qualsiasi bene,
mobile o immobile, requisiti dagli alleati, sono
fatti in ogni caso in conformità delle norme
emanate dagli organi competenti nella deter~
minazione dei prezzi. Ma non vi è alcun rjfe~
rimenti per quanto riguarda i da,nni dipen~
denti dalle requisizioni. È per questa ragio~
ne che sino ad oggi si è potuto provvedere
al pagamento, per questo articolo della legge
n. 451, solamente dei canoni di requisizioni
riferentisi agli immobili occupati dagli alleati

Per venire incontro ad un settore particolar~
mente'interessante, specie per la ripresa nazio~
naIe, voglio riferirmi al settore alberghiero,
si è cercato di poter trovare un temperamento
in modo da non provocare un provvedimento
di legge speciale su questa materia; si divisero
cioè quelli che potevano essere i danni ai beni
immobili da quelli che erano, secondo il
mio modesto avviso, erroneamente considerati
danni a beni immobili perchè riferendosi ad
asportazioni di beni mobili già contenuti
nell'immobHe. Vale a dire si è considerata,
da quanto risultava da,i verbali, la consistenza
iniziale e quella successiva all'atto della requi~
sizione, in mOdo da poter ricavare, per djffe~
renza, la dimostrazione che non si trattasse
di danno causato a qualche parte den'immo~
bile, ma si trattasse di una vera e propria
requisizione di beni mobili, e di conseguenza
provvedere al pagamento di questi beni. Così
si è cercato e si cerca di venire incontro ad
un largo settore di danneggiati dalla guerra e
specialmente a quelle che SOllO le industrie

alberghiere. Per quanto si riferisce al vero e
proprio danno causato dal fatto della requisi.,
zione ci troviamo- di contro, come dicevo, a
questa difficoltà di mancanza di disposizioni
e ci troviamo di contro anche ad una difficoltà
pratica, cioè ad una difficoltà di bilancio. Non
posso nascondere che da un calcolo sommario,
non approfondito perchè le singole perizie
non sono state ancora potute fare, i danni
cam;ati agli immobili re,quisiti dagli alleati
ascendono a qualcosa che supera i 300 mi~
liardi di lire. Allora un problema si poneva
all'esame del Governo: volendo dar corso alle
norme di cui all'articolo 1 del decreto d(jl1946,
n. 451, si sarebbe dovuto riconoscere la neces~
'sità di pagare per intero i danni causati agli
immobili re.quisiti. Ciò avrebbe portato ad
una sperequazione troppo stridente tra quella
parte di beni immobili distrutti dalla guerra,
per la quale lo Stato non ha potuto provve~
dere, e questo particolare settore il quale ave~
va avuto limitati danni sui quali si aveva
pure un certo risareimento attraverso i canoni
di requisizione. Se invece si fosse giunti alla
conclusione di riparare al cento per cento il
danno per queste categorie di beni immobili
perchè requisiti dagli alleati, si sarebbe creata
in campo nazionale una sperequazione 'Vera~
mente non giusta in quanto, mentre coloro i
quali tutto avevano avuto distrutto non riu~

sci'Vano a percepire niente, salvo l'attesa di
quanto si potrà dare in seguito, il risarcimento
sarebbe stato totale, al cento per cento, per
questi altri. Inoltre vi era un doveroso ri~
guardo di attendere le decisioni del Parla.
mento, essendosi il Governo impegnato, come
già ho avuto l'onore di comunicare al Senato
in un'altra risposta ad. interrogazione, di pre~
sentare nel corso di questo esercizio, la legge
sui danni di guerra. È logico che in questa
sede il Parlamento deciderà e sta biJirà che
cosa si vorrà e potrà fare e quali sono le norme
che potranno essere attuate nel eampo gene~
rale. Il criterio col quale il Ministero del tesoro
si è ispirato in questo campo è stato queIlo di
creare una proporzionaIità tra coloro che
aVevano subito i danni della guerra, di cercare
di eliminare le disposizioni troppo stridonti
e troppo contrastanti tra un settore e l'altro.
Prego il senatore interrogante di considerare
che un provvedimento il quale si agganciasse
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a questa legge, mentre eSTIlerebbe, a mio
avviso, dalla possibilità di emanazione di
decreti ministeriali, in quanto importerebbe
oneri gravissimi per il bilancio, non sareb~
be nemmeno consentaneo con la necessità
che il problema sia esaminato dal Parla~
mento in occasione della legge che, già pronta,
sarà tra poco presentata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Longoni per dichiarare se è soddisfatto.

LONGON!. Ringrazio l'onorevole Sòttose~
gretarioper le notizie che mi ha fornito; ma
in ordine a quella parità di trattamento che
ha invocato, mi permetto di far presente
che per i danni che sono stati arrecati dagli
alleati nelle requisizioni o occupazioni di beni~
immobili, si è già provveduto a mettere 10
Stato itaJiano in condizioni di poter fare le
liquidazioni. Quando gli alleati occupavano
gli stabili~ i loro ufficiali assicuravano che il
Governo alleato avrebbe provveduto aIle ripa~
razioni, e questo è avvenuto per delegazione
al Governo italiano in quanto che non solo
gli alleati hanno abbandonato un ingente quan~
titativo di materiale di guerra, che è stato
venduto attraverso l'A. R. A. R., ma hanno
versato la somma di 250 milioni di dolIflJri,
a titolo specifico di risarcimento. Ora a me
pare, poichè si è voluto sul terreno deJIa giu ~

stizia pagare un debito morale ai cittadini
danneggiati, che 10 Stato non avrebbe dovuto
deviare queste somme per altre esigenze. Una
cosa simile, se fosse fatta sul terreno del
diritto privato, costituirebbe un atto irrego~
lare. Ma poichè lo Stato non è mai colpevole,
sorge il bisogno ed il dovere di ripristinare
que~te somme per dare ad esse le destinazioni
stabilite da chi le ha erogate. Ora avviene che
vengono nelle case e nelle fabbriche i funzionari
dello Stato a fare i rilievi per ciò che riguarda
la misura deH'occupazione degli stabili; ma
quando i sinistrati fanno presente che ci sono
dei danni, i funzionari rispondono che non
hanno istruzioni in proposito. Io vorrei che
fosse separata una liquidazione dall'altra, per
le ragioni già dette. Bisogna tener poi pre~
sente, èhe, particolarmente nell'Italia centrale,
vi sono migliaia di operai che sono costretti
a cercare un lavoro provvisorio, ma desiderano
ritornare dove gli alleati hanno rovinato le
loro macchine. A Livorno, in una filatura di

cotone, fu distrutto del m.acchinario finissimo
solo per sgombrare un fabbricato. Questo
materiale servì in parte per turare le buche
create dalle bombe e in parte fu buttato nei
campi vicini e fu saccheggiato dai così detti
« barboni ».

È necessario quindi provvedere alle inerenti
liquidazioni, anche per dare lavoro a quei
lavoratori che desiderano ritornare presso le
macchine, a cui hanno dedicato in passato
la loro attività. Se questo è possibile, deve
essere fatto. Io mi rendo eco del desiderio di

un numero notevole di operai, e se è vero ciò
che ho affermato e che mi risulta anche da
notizie di funzionari, deve essere compiuta
in modo distinto questa opera di doverosa
riparazione e di giustizia.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dei senatori :Pellegrini, Ra~
vagnan e Pastore, al Ministro delle finanze:
« Per sapere se non ritenga in aperta contrad~
dizione con la lettera e lo spirito della Costi~
tuzione italiana la circolare n.3987 del 15
,ottobre con la quale il Generale Vinai, coman~
dante la 2a zona guardie di finanza a Venezia,
dispone che tutti i militari cattolici assistano
obbligatoriamente alla Messa celebrata ogni
domenica dal cappellano della. legione.

Ha facoltà. di parlare l'onorevole Castelli,
Sottosegretario di Stato per le finanze.

OASTELLI, Sottosegretario d1; Stato pm' le
finanze. 'La disposizione del generale Vinai che
abbiamo sentito ora ricordare, riguardava i
militari della guardia di finanza cattolici e li~
beri dal servizio, e si riprometteva soprat~
tutto di riunire, nell 'occasione della messa,
domenicale,

.
il maggior numero possibile di

militari anche al fine di consentire ai coman ~

danti, si intende dopo la celebrazione del ser~
vizio religioso, di intrattenere i dipendenti su
argomenti morali, disciplinari e di servizio.
Vorrei precisare che il generale Vina,i non è
di religione cattolica, ma valdese e questo,
mentre da un lato garantisce che il provvedi~
mento non è stato preso per uno zelo eccessivo,
da un altrQ lato spiega forse il tono della circo~
lare. Per la verità, dal punto di vista fm:male la
circolare è stata un po' rigorosa. Ecco perchè
il Comando generale, non appena informato,
da tal uni militari, (forse preoccupati non tantQ
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dello spirito del1a Oostituzione italiana, ma
molto più del fatto che abitando a 15 o 20 chi~
lometri da Venezia si 'vedevano costretti dalla
disposizione a sentire 12J messa, in caserma,
mentre avrebbero preferito, per ragioni com~
prensibiIi di comodità, di sentirla, in. qualche.
chiesa più vicino)...

PASTORE. Od anche non sentirla.
CASTELLI, Sottosegretario di Sta,to per le fi~

nanz:c .. . od. anche non sentirla, è intervenuto.
È una questione di coscienza su cui il regola~
mento di disciplina non ha proprio niente da
dire. Questo spiega" ripeto, come il Comando
generale sia subito intervenuto ed abbia chia~
rito che l'assistere alla messa domenicale per i
militari era, assolutamente facoltativo. Voglio
aggiungere che ho avuto più volte occasione di
presenziare a questi servizi religiosi presso le
caserme dena guardia di finanza e sono rimasto
personalmente ammirato dello spirito di as~
saluta elevazione spirituale, con cui i nostri
militi assistono a questo servizio religioso: fat~
to tanto più significativo quando il militare
è assolutamente libero di assistervi o no, in
armonia con la lettera e con lo spirito della
nostra Costituzione e con lo spirito di una
democrazia sostanziale ed effettiva.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Pastore per dichiarare se è soddi~
sfatto.

PASTORE. La mia interrogazione ha avuto
origine da questa circolare, che è qucHa a cui
si è riferito anche l'onorevole Sottosegretario:
Comando II zona Guardie di finanza ~ Ve~

nezia ~ n. 3987 di prot., 15 ottobre 1948. ~ Og~

getto: Messa domenìcale'~ Dispongo che tutti
i mìlitari cattolici, celibi od ammogliati, com~
presi gli ufficiali, liberi dal servizio, assistano
aHa Messa che ogni domenica celebra il cap~
pellano. I nominati-v i degli eventuali assenti
arbitrari mi saranno trasmessi. ~ Firmato:

Generale comandante di brigata Vinai )).

Il testo è molto chiaro. Le guardie di finanze
hanno l'obbligo di partecipare alla messa do~
menicale. L'onorevole Sottosegretario dice che
oggi è intervenuto il Comando generale per
disporre, contrariamente a questa circolare,
che non vi è obbligo per i militari e per le
guardie di finanza di partecipare a taJi
messe domenicali e prendo atto di questo. La
nostra preoccupazione è semplicemente que~

sta: che clO sia un indice di certa mentalità
e di certe abitudini, che si stanno introd.u~
cendo un po' dappertutto. Non ho nessuna
difficoltà a che le guardie di finanza assistano,
con l'elevazione spirituale a cui accennava
l'onorevole Sottosegretario di Stato, alla messa.
Ma ho difficoltà a che questa partecipazione
diventi un obbligo nelle scuole, diventi un ob~
bligo nelle carceri, diventi un obbligo nelJ 'eser~
cito e diventi un obbligo nEgli uffici. Questo
è il problema. E il solo fatto a cui ho mirato
è sta,to quello di stabiliro ber chiaramente
che non e'è per nessun cittadino italiano, in
qualunque eondizione egli si trovi, militare o
detenuto, l'obbligo di assistere aJja mesea e
di adempiere aJle funzioni religiose o ad altre
ease di questo genere.

Questo è il problema e sono lieto, ripeto, di
con.statare ehe, per adesso almello, secondo
il S0ttosegretario di Stato questo obbligo non
esiste.

PRESIDENTE. Segue l'interrog:JJzione de]~
l'onorevole Zelioli, al Ministro della difesa: «per
conoscere i provvedimenti che ha adottato
od intende adottare affinchè il disbrigo delle
pratiche presso la eompetente Commissione
interministeriale per la forma7ione degli atti
di morte dei militari dispersi, si effettui con
la maggiore possibile solleeitudine. E ciò in
ordine agli affidamenti dati dal sottosegretario
di Stato per la difesa in sede di risposta ad
analoga interrogazione nella seduta del Se~
nato del 2 ottobre 1948 )}.

L'onorevole Roò.inò, Sottosegretario di Stato
per la difesa, ba faeoltà di rispondere a questa
interrogazione.

RODINÒ, Sottosegretariato di Stato per la
difesa. Posso confermare all'onorevole inter~
rogante che la Commissione interministeriale
per la formazione degli atti di morte dei mi1i~
tari dispersi ha già intensificato il suo ritmo
di lavoro, senza peraltro abbandonare quella
ponderatezza, che è massimamente neces~
saria in considerazione degli importanti effetti
giuridici ed amministrativi connessi :3JgJi atti
da essa formati.

Comunico inoltre che, avendo l'attuale Pre~
sidente della Commssione in parola rassegnato
le dimissioni, il Ministero di grazia e giustizia
ha designato quale nuovo Presidente, un
consigliere della Corte di cassazione che,
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per la sua partiq.olare competenza, energIa e
.oper.osità., è assai bene accett.o al Ministera
della difesa. Detta Presidente assumerà tra
paco le praprie funzianÌ. Si è provveduto
intanto a destinare alla Commissiane un capi~
tana can le funziqni di capo dell~ segreteria,
mentre è in carso l'assegnazione di altro per&o~
naIe in sostituzione di quello dimissionario
a trasferito.

Conferma quindi all'onorevole interroga,nte
che il funzianamento della Oommissione inter~
ministeriale viene attentamente seguito da
quel Ministero,. che non mancherà di stimo
larne l'attività, nè di impartire le disposizioni
che in futuro potessero rendersi necessarie.

PRESIDENTE. Il senatore Zelioli ha facoltà
di dichiarare se è soddisfatto.

ZELIOLI. Sona lieto che la miaJ pet'ulante
insistenza abbia .ottenuto il sua effetto. Rin~
grazia l'anorevole Sattasegretario di aver preV~
veduta e mi dichiaro completamente soddi~
sfatta.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione deI
senatare Oarrara, al Ministra dei la,vari pub~
blici: « per conascere se e quanda petrà essere
castruita la strada di allacciamento fra la
Tiherina e la Flaminia all 'altezza di Ponte
Raccali, che davrà. abbreviare di cinquanta
chilametri il percorsa fra Rama e Fana )).

L'anorevole OamaD.gi, Sottosegretaria di
Stata per i lavori pubblici, ha facoltà di rI~
spandere a questa interragaziane.

OAMANGI, Sottosegretariato di Stato per
i lavori p1tbbliei. la varrei, se mi è consentito,
fare prima una cansideraziane di .ordine gene~

l'aIe perla quale mi dà la spunta questa inter~
ragaziane dell'onorevole senatore Oarrara. L'o~
narevale senatore Oarrara chiede di sapere
se si costruisca una certa strada di allaccia~
menta tra la Tiberina e la Flaminia che do~
vrebbe abbreviare il percarso tra Roma e Fano.~
Premessa che questa strada" come tutte le
strade di una certa importanza, importe~

l'ebbe Ulla spesa naturalmente rilevante (in
questa casa sì parla per lo mena di un mi~
liardo), la. risposta di carattere generale, che
patrébbe assorbire quella di carattere parti~
calare, è questa., e la varrei dare parafrasando
un detta latina in italiano, poichè io il latino
nan l'ha studiato: ({Prima vivere e poi mi~
gli arare i), Abbiamo troppe cose a,ncora da

ricostruire e da riparare,perchè si possa pen~
sare a questi miglioramenti che sona indub~
biawente desidera bili, . ma non sono certa~
mente ùrgenti o indifferibili. Per il casa partica~
lare, poi, si vorrebbe addirittura costruire
una nuova strada che passando per Gubbia
dovrebbe congiungere, come a.ppunta diceva
l'onorevole interrogante, la Tiberina, nel1a
zona di Perugia, aIla Flaminia, nella zona
di Fano, non tenendo presente tra l'altro
che esiste già una strada che effettua questo
congiungimento, edè una strada pravinciale
che tra l'altro è di circa, 18 chilometri mena
lunga di quella progettata. Si patrebbe dire
che quella progettata. avrebbe forse un anda~
lllcnto altimetrico miglia re e attraverserebbe
d.elle zone che potrebbera avere interesse a
questa strada; ma sta di fatto ehe costruire
una nuova strada più lunga di 18 chilometri
in luoga di una già esistente, mi sembra che
sarebbe certamente una cosa fuari di luogo.
Premesso quindi che non se ne può parlare,
~ diciamola chiaramente ~ al mena per iJ

mamenta, oltre che per queste considerazioni
dj ordine tecnico, saprattutto per la conside~

razione di .ordine finanziario, io posso dire
aIl 'onorevole interrogante che, quanda mai,
potrà essere tenuta d'acchio quest'altra solu~
zione: che cioè l'attuale strad.a provinciale
che dalla Tiberina, nena zona di Perugia,
passando per Gubbia raggiunge la Flaminia
a Ponte Scheggia, possa essere in prosiegua
di tempa migliorata, pavimentata can bitu~
matura e resa naturalmente più efficiente
e rispondente al traffico. Questa mi sembra
la soluzione che si potrebbe tener d'occhia
per l'avvenire, anche perchè questa. saluziane
porterebbe aduna spesa che si v3Jluta .oggi
intorna ai 300 miliani in luoga del miliarda
di cui parlava poco fa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare J 'ano~
revole Oarrara per dichiarare se è saddisfatta.

OARRARA. Ringmzio l'onore vale Satto~
segretario delle interessanti camunicaziani che
mi ha fornito. La questiane mi sembra di
notevale interesse poichè si tratta di abbre~
viare di oltre 50 chiJometri il percorso delle
comunicazioni tra Roma e Farra, che poi inte~
ressa non soltanto il traffico tra Roma e le
Marche, ma anche quella di Rimini, di Faenza,
di Forlì e di Bologna. Quindi, abbreviare di
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un così notevole numero di chilometri queste
comunicazioni è questione di riJie vo non locale,
ma generale e nazionale.

Che questo accorciamento di percorso si
faccia per quella straiJ.8" di cui mi si era par~
lato e per la quale ci sono state anche dene
riunioni di sindaci a cui, mi pare, ha parteci~
pato, mi è stato detto, anche il Ministro dei
lavori pubblici, o che si faccia per altro per~
'corso per cui il costo sarebbe minore, questo
poco importa. L'essenziale è che questo accor~
ciamento che, come dicevo, l'isponde ad. esi~
genze di carattere generale, si faccia. Se questo
si può fare con un numero di milioni molto
minore, tanto meglio per il Paese.

PRESIDENTE. Le interrogazioni che se~
guono, una dell'onorevole Bertini, 1'altra del~
l'onorevole Bosco sono rinviate d'accordo col
Governo.

L'ordine del giorno reca quindi l'interroga~
zione dei senatori Zane e Guarienti, al Ministro
dei trasporti: « per conoscere: IO se risultino
esatte le notizie di prossime radicali riduzioni
dei servizi di navigazione del Lago di Garda,
riduzioni che inciderebbero profondamente
sulla vita economica di quella regione, già
duramente provata dalla crisi del turismo;
20 se non sia il caso ~ in appoggio aUe inizia~
tive locali promosse per la rinascita del Garda ~

di a,ffrontare in modo organico e ddìnitÌ\To
tutto il problema delle comunicazioni del
Lago di Garda e provvedere al recupero dei
natanti affondati per eventi belliai».

Ha facoltà di parlare l'onorevole M:atta~

l'ella, Sottosegretario di Stato per i trasporti.
MATTARELLA, SottosegTetario di Stato per

i trasporti. Il problema, deJJe comunicazioni
del Lago di Garda è stato esaminato in un
convegno che ha avuto luogo a BrescÌB"1 il
20 ottobre, presso 1'Ispettora to comparti ~

mentale della motorizzazione civile ed al quale
hanno partecipato il Oommissario goverIl2r
tivo per la navigazione sul Lago di Garda,

l'Ente del Garda e i rappresentm1ti delIe Ca~
mere di commercio di Brescia, di JYIantoya" di
Verona e ,di Trento. In particolare è stato
portato l'esame sul nuovo orario inverna,Ie
proposto dal Oommissario govcnu1tjyO
cui sopra, in precisa intesa con i sindaoi dd
comuni della sponda veronese e di queIla
bresciana del lago. Tale orario prevecle dei

servizi di traghetto tra le opposte sponde,
coordinati con gli orari dei numerosi auto~
servizI che si svolgono sulle grandi strade
intorno a.l lago, la Gardesana oTÌentaie e quella
occidentale, e prevede inoltre di ridurre a
trisettimanali le corse ~ ,ria lago ~ da Desen~
zano a Riva e vic6versa. Vengono in tal modo
assicurate le possibilità di andata e ritorno
nella stessa giornata da una sponda deì lago
a quella opposta e le coml1nicazionidi carat~
tore prevalentemente turistico ~ via lago ~ in

tre giorni della settimana. Mentre i servizi di
traghetto hanno incontrato la piena appro~
vazione da parte degU intCTvenuti al Con~
vegno, così non è stato pel' la proposta di
ridurre a trisettimanale il servizio di navie
gazione sul lago, particolarmente da parte
dell'Ente del Garda. Le questioni delle comu,
nicazioni sul lago devono essere bensì con~
siderate nei riflessi importantissimi dellene~
cessità turistiche della regione e della valo,
rlzzazione sempre maggiore di zone che sono
da annoverarsi tra le più belle d'Italia; ma
sono altresì da tenersi in considerazione le
necessità di giungere a soluzioni di massima
convenienza e rendimento economico, che
tengano anche conto delle limitate disponi,
biHtà della gestione governativa per la navi-
gazione del Lago. La navigazione sui grandi
laghi, in seguito alla effettuazione di seTvizÌ
rapidi a mezzo di autoservizi sulle strade di
cintura, ha subìto, in generale, rispetto al
passato, una profonda modificazione, in quanto
i trasporti sono eggi convenientemente ef~
fettuati a mezzo di sOIvizi di traghetto ùoor~
dinati con gli autoSGlvizi e con la conseguen~
te riduzione dei lunghi percorsi via lago. Si
ottengono così dei servizi più rapidi e più
convenienti nei riguardi delle relative spese
di esercizio.

Per le comunicazioni sul Lago di Garda, in
particolj3Jl~e, si noti che chi intenda recarsi da
Dcsenzano a Riva o viceversa, deve com,
piere una na,vigazione di ben quattro ore,
mentre i Vtjjoci e cemoeli autoservizi della
stessa Società di navigazione, o di altre ditte,
compiono lo stesso percorso in circa clue ore.

Per quanto ha riferimento alle correnti
turistiche, che purtroppo nel dopoguerra, per
la cÌÌmÌlluita 8"fIluenza dì turisti stranieriì
SOllO notevolmente diminuite, queste potranno
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essere convenientemente soddisfatte dalle corse
trisettimanali, via~lago, o a mezzo di servizi
speciali. Si tenga infine presente che i servizi
di navigazione 'sul lago ~ come gli stessi inter~

venuti al Convegno hanno riconosciuto ~

risultano :rp.olto onerosi per l'esercizio ed im~
pongono notevolissimi aggravi finanziari per
lo Stato. L'attuazione del nuovo orario rap~
presenterà quindi un nottvole risparmio di
spesa, mentre viene a soddisfare conveniente~
mente le esigenze dei trasporti lacuali in genere
e di quelli turistici in particolare alleviando
le spese della gestione di Stato. La questione
potrà essere tuttavia ulteriormente esaminata
sulla base delle risultanze deH 'eserciziò effet-
tuato col nuovo orario che avrà quindi anche
un carattere sperimtntale. Si prevede co~
munque che gli attuali orari potranno essere
mantenuti in vigore a tutto il mese corrente.

Il ricupero dei natanti affondati per eventi
belIiei è presentemente aHo studio, anche per
quanto concerne la convenienza o meno di
tale operazione e della conseguente messa in
efficienza dei mezzi eventualmente da ricupe~
rare, in relazione anche alle presenti disponi~
bilità finanziarie della gestione governativa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Zane per dichiarare se è soddisfatto.

ZANE. L'onorevole Gasparotto, svolgendo
la sua interpellanza, ha crea to il clima fa va ~

revole per affrontare problemi turistici. La
mia interrogazione, firmata anche dal col~
lega Guarienti, che autorìèvolmente rappre~
senta la sponda veronese del Garda, è stata
suggerita dalle serie preoccupa,zioni che le
popolazioni del «maggiore lago italiano » nu ~

trono in ordine alla ripresa turistica del Garda,
ripresa che dovrebbe essere favorita anche
da servizi di navigazione meglio organizzati.

È da notarsi che il problema turistico del
Garda non rappresenta un problema di carat~
tere esclusivamente locale; è qualcosa di più
di un problema locale, perchè investe paesi
e località di tre regioni: la Lombardia, il V e~
neto ed il Trentino; regioni queste che hanno
nel Garda centri turistici importantissimi, il
cui immancabile divenire deve richiamare
l'attenzione del Governo anche perchè, come
nel passato, lo straniero potrà ritornare su
queste rive del Garda; apportando anche va~
Iuta pregiata.

Nel complesso vedo che la risposta fornitami
dall'illustre onorevoleSottosìègretario di Stato
è suggerita dal criterio di rispettare la ccmas~
sima convenienza» e di rid~urre la « onerosità
del servizio» che, specie durante la stagione
invernale, è gravoso.

Ma mi pare che non si sia tenuto c(}nve~
nientemente conto dei voti esprE;ssi dagli enti
interessati, che sono i Comuni, le Pro vincie, gH
Enti turistici e le Camere di commercio che
hanno fatto pervenire la loro voce. Anche la
provincia di Mantova si è fàtta sentire a que~
sto proposito. Vi sono m6moriaIi e sollecita~
zioni che rivelano come il probkma è sentito
e .urgente. È doveroso affrontarlo ancl~e se ciò
può rappresentare un sacrificio per le finanze
dello Stato.

L'annunciato servizio dei traghetti è di
apprezzabile utilità, ma dovrebbe integrare,
non annullare il servizio longitudinale che,
ridotto a soli tre giorni alla settimana, rap~
presenta davvero qualcosa di inadeguato. È
da notare che anche negli anni passati ci fu
una gestione privata (quella che precedette
l'attuale gestione commissariaIe) che, pur
con un numero di battelli limitato in con~
fronto aH'attuale, assicurò le corse longitud.i~
nali con traghetti da una sponda all'altra del
lago. Le popolazioni del lago aVevano notato
con molto piacere queUe che erano le buone

disposizioni dell 'attuale commissario go verna~
tivo, il quale all'inizio della sua opera tentava
un deciso miglioramento del servizio; ma, mi
si consenta dirlo, vedono ora con viva preoc~
cupazione le loro speranze deluse. Esse chie~
dono se le annunciate riduzioni del servizio,
legate dolorosamente, dico dolorosamente, ad
una graduale eliminazione del personale, non
rivelino un programma draconiano, tale da
immiserire queste regioni turistiche che pure.
hanno le loro esigenze.

Formolo una viva raccomandazione perchè
quegli affidamenti che mi sono stati dati dal~
l'illustre Sottosegretario abbiano effetto. Con~
fido che il problema possa essere ulteriormente
esaminato e siano prese in seria'considera~

zione le richieste degli enti interessati, così
che si possa pervenire ad lIna soluzione che
tenga conto delle esigenze della rinascita di
questo nostro lago.
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PRESIDENTE. Segue l'integrazione del
senatore Banfi, al Ministro dell 'interno: « per
conoscere quali siano le circostanze che hanno
condotto all '"uccisione, da parte di un cara~
biniere, del Pr€1Sidente dell'A. N. P. I. di Dai~

l'ago (Legnano) mentre faceva opera, d'ordine
e di pacificazione, e qua,Ii provvedimenti
intenda assumere a carico del responsa.bile))

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Rispondendo alla Camera ad analoga
interrogazione, già ebbi a dichiarare .che se~
condo le concordanti conclusioni deHe due in~
chieste eseguite subito dopo il tr3,gico evento,

cui la presente interrogazione si riferi sce, questo
si è verificato a Daira,go, provincia di JVIiJano,
all'una di notte del 16 ottobre, in occasione
di una discussione seguita ad una contrav~
venzione elevata dai carabinieri Olivieri e
Gallo a quattro individui che, sorpresi a can~
tare sguaiatamente ed invitati a desistere, si
erano fatti a sostenere rumorosamente che in
tempi di democrazia tutti hanno diritto di
fare i propri comodi. Tale discussione aveva
infatti incuriosito alcuni nottambuli i quali,
come sempre succede, non rinunciando a dire
eiascuno la sua, si trovarono ben presto a
discutere vivacemente tra loro costituendo un
assembramento nel quale il povero Paganini,
colui cioè che disgraziatamente dovE)va di lì
a poco cadere vitt{ma di così banale inci~

dente; fattosi bruscamente largo, dopo avere
perentoriamente chiesto ai carabinieri cosa
facessero, alla ovvia risposta che di nulla essi
dovevano rendergli conto, evidentemente attri~
buendosi una autorità che non aveva, con
voce alterata li invitò a desistere. Fu, come è
naturale, invitato a smetterla lui; ma per
tutta risposta il Paganini, perduto il controllo
di sè, afferrava improvvisa,mente per il ba,vero

il carabiniere Olivieri earicandolo di pugni.
Il cara,biniere Ga,]]o aaJora, visto il conega sul
punto di eSRere sopra,Jfa,tto, g1i venue in a,iuto,
dapprima, percuotendo l'a,ggressore con il cal ~

cio del mitra e poi minaccia,ndolo con l'arma,
stessa,.

Sventurata,mente ne partirono due colpi
che colpirono il Paganini a,lla, ba,se del toracE',
dotermina,ndo:q.e rapida,ment8 la mnrte.

Sul fa,tto è stata subito iniziata" ed è tut~
tora in corso, regolare istruttoria giudizia,le,
nè, a,ll'oscuro come llecessaria,mente ora, siamo
tutti noi dei pa,rticolari dell 'a,cca,duto, io mi
sento di dar credito piuttosto a,Ila, ipotesi di
un disgrazia,tissimo evento fortuito, che non
a queUa di legittÌIna, difesa, o a quella ancora,
di eccesso di difesa o a qualunque a,ltra,. E
nemmeno suppongo che voglia fa,rlo il sena,~
tore interrogante, di cui è nota, ~ e mi è gra~
dito rendergIiene omaggio ~ l'a,lta. spiritualità.
Egli, avute le informa,zioni richieste ed assicu~
rato, come formalmente 10 assicuro, dell'av~
venuta adozione di tutti i provvedimenti di
circostanza, non vorrà porta,re qui, cFedo, un
po' di spirito di pa,rte, persistendo nel definire,
come già nella interroga,zione, opera, di ordine
e di pa,cifica,zione quella, che fu l'inopinato
intervento del povero Paganini; e nemmeno
insistendo nel dichiarare senz'altro responsa~
bile colui che ancora, fl,ttende il giudizio del
magistrato e che ha diritto di pretendere che
esso non sia comunque e da chiunque in~
fiuenzato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Banfi per dichiarare se è soddisfatto.

BANFI. Io penso che I 'onorevole Sottosegre~
tario non vorrà imagina,re che io mi senta, sod ~

disfa,tto deUe sue parole, anche perchè io credo
che l'onorevole Sottosegreta,rio non sia egli
stesso bOddisfatto dinanzi a un fatto tanto tri~
ste e doloroso. Io non ho nessuna intenzione
di porta,re qui a,ccenti di pa,rte, ma piuttosto
nn accento d'umanità, di giustizia.

Onorevole Sottosegreta,rio, ta,nto è vero che
da, questa questione esula ogni motivo di parte,

ch'io posso leggere a lei e ai colleghi del Senato
una lettera del Segretario della, Sezione della
demo cra,zia cristiana di Da,irago che mette
in luce il senso di dolore, sgomento ed inquie~
tudine di tutta, la popolazione.

«( A nome dei democristiani ~ scriveva, il

segreta,rio della sezione democristiana" ~ men~

tre a,ssicuro la totale partecipa,zione degJi
iscritti ai solenni funerali del nostro va,lo~
roso caduto cui ero stretto da lega,mi di affetto
e di amicizia, porgo sentite condoglia,nze e mi
permetto di augura,re che il responsa,biIe sia,
esemplarmente punito e venga di nuovo data
a,lla popola,zione l'indispBnsabile serenità e
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tranquillità di vita in modo che essa, ingiu~
stamente considerata come una massa di
banditi dal maresch:dlo dei carabinieri, venga
restituita a1la sua tradizionale fama di popolo
cordiale ed onesto». Onorevole Sottosegre~
tario, questa 'è la parola, non certamente di
un mio compagno dl partito; è una pa,rola
che noi dobbiamo valutare in tutto il suo
significato, perchè mostra il senso di turba~
mento e di sfiducia nell'opera della forza pub~
bUca, ingeneratosi dopo il fatto che qui lamen~
ti amo in questi paesi, che sono paesi tranquilli
di lavora tori.

Non posso neppure accettare l'esposizione
fatta dall'onorevole Sottosegretario, di cui pur
contraccambio lecOI'tesi espressioni.

Ripeto, non posso accettare l'esposizione
dei fatti, che troppo sa di rapporto burocra~
tico parziale e non ha neppure un cenno di
commossa partecipazione alla sventura. I
fatti conosciuti nella loro realtà sono assai
differenti; sono differenti prima di tutto per
quanto riguarda la figura del Paganini. Egli era
un buon lavoratore stimato da tutti alla Isotta
Fraschini. Aveva partecipato in prima linea
alla lotta di liberazione e due colpi di mitra
tedesco lo avevano ferito, non così crudeli
come quelli italiani. Come Presidente deI~

l'A. N. P. L locale aVeva svolto e svolgeva
quell 'opera di ordine, di pacificazione, che
tutti quanti riconoscono, anche gli avversari
politici.

Quale era la situazione? Era l'una di notte;
ma non so se il Sottosegretario sappia che
in quel giorno c'era una festa del paese, la
festa dena VeTgine peregrina, con una pro~
ceSSIOne che percOTse durante le ore notturne
tutta la zona.

In quel momento la Vergine era nella Chiesa,
dove erano ammesse solo le donne, che veni-

. vano non solo dal paese, ma anche dai casci~
nali vicini. I mariti, i fratelli, le attendevano
nel paese, un po' nelle osterie, un po' neHe
vie. II Paganini, la cui moglie era in chiesa,
si preoccupò -- e ci sono parecchie testimo~
nianze che 10 dichiarano ~ che dei ragazzi
malintenzionati non spezzassero o togliessero
le lampadine della luminaria; si preoccupò di
mantenere nel paese un tono di rispettosa
partecipazione aHa cerimonia. C'è in merito
una testimonianza caratteristica di un tale

Paganini (ehe non è parente dell 'ueciso ) il quale
nwconta: « Alle 23,30, prima ehe avvenisse
il triste fatto, mentre il Pag-anini entrava nel
locale dell'E. N. A. L., posto in piazza Maz-
zini, vedendo quattro giovani che giocavano

alla morra, li pregò di smettere in quanto ciò
poteva provocare la reazione dei car3Jbinieri
posti nelle vieinanze della piazza. Solo con la
sua autorità riusciva a farli smettere e ciò
per impedire ineidenti spiacevoli. . . » Per que-
sto, onorevole sottosegretario, ho parlato di

attitudine del Paganini ana pacificazione,
alla coucordia, all'ordine; e non solo nen'ul-
timo episodio, ma in tutta quanta la serata.

Il fatto tragicamente doloroso è avvenuto
precisamente così: Alouni uomini si trovano ad
aspettare le donne ehe dovevano uscire dana
chiesa, nell 'osteria della « Ben 'aria», che fu
ad un certo momento ehi'asa per ordine dei

carabinieri. I frequentatori allora uscirono e
quattro di essi continuarono il canto, che ave-
vano intonato nell 'osteria ed era la « Monta-
nara». I earabinieri insistettero in modo ~io-
lento perchè smettessero, chiesero i docu:rn,enti,
mini1eciarono l'arresto. Eppure non avveniva
alcun disordine. Invece i carabinieri ebbero
l'atteggiamento di chi dovesse a tutti i costi
prevenire, minaeciare, reprimere. Interviene

il Paganini, con lo scopo di appianare le cose.
Io voglio leggervi la testimonianza di una
guardia giurata, certo Rinnì, che era presente
al fatto. Questa testimonianza riferisce: « Fui
presente aHa seena dal] 'inizio. Vidj il paganiIli
entrare in discussione coi carabinieri, i qllali
gli dissero di anda,rsene; mentre un carabiniere
lo prendeva per lo stomaco, vidi l'altro carabi-

niere che tirava un colpo col caleio del mitra
nena schiena del Paganini. Vidi il Paganini
picchiare sulle mani del carabiniere che lo
teneva per il petto e subito dopo sentii gli
spari contro il Paganini che cadeva in terra ».

La scena, secondo il rapporto presentato
dai carabinieri prendeva l'inizio da un atto di
violenza del Paganini, ciò che non corrisponde
affatto alla sua natura e al suo carattere. In-

vece secondo tutte ]e testimonianze è uno dei
carabinieri che allontana il Paganilli, pren-
dendolo per il petto, mentre l'altro 10 colpisce
con il calcio del mitra e finalmente, esasperato
dalla. resisten~a, spara.
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Percbè la forza pubblica senza intender
ragione, deve trattare i cittadini come si trat~
tana delle bestie ed abbatterli a colpi di mitra
nella schiena? Si viene poi a dire che la fu ~

cilata, il colpo di mitra è sfuggHo a caso. Sono
troppi questi tristi casi quando si tratta delJa
vita dei cittadini. Ma mi permetta l'onorevole
Sottosegretario ehe io confermi que;ste deposi~
zioni con quelle di altre tre persone, Traversi
Luigi, Traversi Angelo e Branea Attilio, ehe
hanno tutti assistito ai medesimi fatti. Del
resto la cosa più gràve, onorevole Sottosegre.
tario, che a,nche lei senthà veramente grave da

'Un punto di vista morale, è quella che ci rivela
la testimonianza di Paganini Emilio, uno dei
tanti Paganini di quel paese. Essa diee testual
mente così: « Scorsi il Paganini a terra e due
carabinieri vicini, dei quali uno eon il mitra
ancora spianato contro il ferito. Chiesi al ferito:
Cosa fai Pietro? Mi rispose un carabiniere:

" Non gli ho fatto nulla! Allontanatevi! e tu ~

rivolgendosi al ferito ~ non muoverti altri~
menti ti sparo". Il ferito potè pronunciare
solo queste parole "Non mi hai fatto niente? !
Mi hai sparato addosso!" i).

Ora non si tratta quindi di 'ùn colpo sfuggito;
nel carabiniere è rimasto non l'orrore di un
ferimento involontario, ma ancora la rabbia
e la ferocia di un atto di violenza, così che
ancora si accanisce contro il ferito agonizzante,
che morirà dopo pochi lTlinuti. I.1a cos~ si fa an~
cora più grave se si pensa che questo carabi~
niere non è 'Un novizio; sono quattro anni
che è nell'Arma. Egli conosce quali sono i di~
ritti, ma anch!;J quali sono i doveri di un corpo
come que]]o dei Carabinieri, che ha una tradi~
zione di rispetto e di considerazione. Ed ha
ucciso un cittadino pacifico in mezzo ad una
popolazione, pacifica, durante il pacifico svol ~

gersi di una cerimonia religiosa. Allma Ella
comprende, onorevole Sottosegretario, perchè
ho presentato ed ho manten'Uto, anche a tanta
distanza di tempo, questa interrogazione. Non
è questione di prendere una posizione di parte
qui; non c'è ness'Una posizione di parte nel do~
mandare a voi signori del Governo, e a tutti
noi se il tono delle circolari che si inviano alla
Forza Pubblica, se lo spirito cbe vi si immette
e si impone, non sia proprio il germe di questo
stato di animo di inquietudine, di paura di
mancare ad 'Un ordine superiore, che con~
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duce la Forza Pubblica non al rispetto dei
cittadini, non alla difesa della loro libertà,
ma pi'ùttosto ana loro offesa e alI'uccisione di

q'ùalche innocente. Io ricordo q'lli, e voi tutti
ricordate, circolari, suggerimenti; discmsi, in~
terviste, articoli di uomini responsabiJi di go~

verno, certi toni di minaccia e di terrore, che,
riversati sopra elcmenti rozzi e imprep::nati
producono Io stato d'animo che ha condotto

quel disgraziato carabiniere a sparare e ad
infierire su collIi che aveva ucciso. Questa è
la ragione per cui ho presentato qlIesta inter~
rogazione, questa è la ragione per cui non
mi sento soddisfatto deIle parole dell 'onore-
vole Sottosegretario.

Io avrei desiderato che da lui ~ e la sua

personalità me lo poteva anche far sperare .~

fosse pronunciata 'ùna parola di partecipazione

al dolore di tutta una famiglia, di tutto 'Un
paese, una parola che una volta per sempre
suonasse come un monito ai rappresentanti
della Forza Pubblica e li richiamasse al rispetto
della libertà e della vita dei cittadini. Perchè
tutti noi dobbiamo essere convinti ~ e penso

che anche l'onorevole Sottosegretario debba
esserlo sua a volta ~ che non è con la violenza

poIiziBsca che si mantengono l'ordine ela disci~
plina nel Paese, ma bensì con la fiducia nelle
masse popolari, le quali chiedono veramente
un'opera di giustizia e di difesa delle libertà
sociali e del1a personalità, umana. (Applansi
da sinistra).

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle a,ltre
interrogazioni all'ordine de] giorno, prose~

gnirà in altra seduta.

Deferimento di disegno di legge all'esame
e all' approvazione di Commissione per..
manente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
valendomi deIJa facoltà conforitami dall'arti
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione dona loa Commissione per.
manente (Lavoro, ('~migraJ\ione, previdenza
sociale) il disegno di legge: « Disciplìna per la
corresponsione degli assegni fml1ilia,ri per la!
moglie i),
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Annunzio di interrogazioni

Con richiesta di risposta scritta,

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~
rio di dar lettura delle interrogazioni con ri~
chiesta di risposta scritta, pervenute alla
Presidenza.

LEPORE, segreta1'io:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere se con la prossima scadenza del 31 di-
cembre 1948 non creda necessario ed urgente
proporre la proroga al decreto 4 dicembre
1946, n. 671, col quale venivano sospese tutte
le procedure di affrancamento dei canoni enfi-

teutici chiesti a partire dal 25 luglio 1943 per
fondi concessi da Oomuni, Provincie ed altri
Enti pubblici o di beneficenza.

L'interrogante chiede inoltre se l'onorevolè
Ministro non intenda estendere tale sospen~
sione anche alle procedure riguardanti enfi-

teusi concesse da privati, entro i1 decennio
e per le quali pertanto non sarebbe consentita
la revisione. Il che viene a favorire una ingiu-

sta speculazione dovuta alla enorme differenza
del prezzo dei prodotti agricoli prima e dopo
il 1944 e che permette di chiedere l 'affrarìca~
zio ne dei canoni con pagamenti irrisori.

L'interrogante fa rilevare che la esigenza
di un provvedimento urgente che valga per

10 meno a sospendere i giudizi in corso, in
attesa di una completa revisione dBI grave
problema, fu già riconosciuta dallo stesso Mini-

stro sia rispondendo ad una interrogazione pre~
sentata all'Assemblea Oostituente dall'ono-
revole Crispo, sia con l'approvazione di un
apposito disegno di legge del novembre 1947,

non presentato ancora al Parlamento. Motivi
di assoluta giustizia ed anche di tranquillità
sociale consigliano il chiesto provvedimento
a tutela di legittimi interessi non solo degJi.
Enti pubblici ma anche di privati cittadini,
i quali sono ora posti nella condizione di ve~
dersi spogliati dei loro fondi col pagamento
del valore di una sola annata di canone.

MAGLIANO.

Al Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, per sapere se è a sua conoscenza la
richiesta dell'Istituto di previdenza sociale ad
esigere la somma a titolo di assegni familiari

da privati cittadini che hanno ricostruito o
stanno ricostruendo le loro case in base alla
legge 9 giugno 1945, n. 30.5, ed a quella del

10 apri~e 1947, n. 261 in Mignano di Monte
Lungo, paese che ha subito il 96 per cento di
distruzioni e che ha dato il suo, nome alla
rinascita dell 'esercito italiano della liberazione

~
. . ,

con la famosa battaglia dell'S febbraio 1944;

e se non ritenga opportuno chiarire la portata
dell'articolo 42 della legge 21 luglio 1937, il
quale, se è vero che considera i privati come

datori di lavoro, non precisa che quando questi
privati costruiscono, per le proprie esigenze
domestiche debbono andare esenti dalla cor-
respomdone di qualunque assegno.

La considerazione dei sacrifici compiuti a
Mignano di Montelungo e la finalità privata

e familiare della ricostruzione della propria
casa dovTebbero fare esimere i privati da
tale contributo.

OASO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
lo stato attuale dell 'acquedotto del Torano e
Maretto, sia per Napoli che per i paesi delI~

provincia di Oaserta, e per sapere come in-
tenda provvedere a sostituire i diritti precosti-
tuiti deHa irrigazione nella pianura del medio

V oUurno, ove la differente altimetria fra una
parte del territorio irrigabile col Volturno
e quella attualmente irrigata con le acql!-e
de] Maretto e del Torano, lascia perplessi
gli agricoltori della Zona Alifana che, sen-

za una possibilità tecnica di sufficienza e
relativa sopraelevazione delle acque del V 01-
turno vedrebbe abolita, praticamente, l'ir~
rlgaz1One.

Faccio presente che gli ettari attualmente
irrigati sono 2.711 e che il fabbisogno normale
p~r l'irrigazione è appunto di un litro per

ettaro, cioè litri 2.711 e che 1.900 dovrebbero
essere frrigati dal Volturno a quota 110, mentre
che gli altri 800 ettari dovrebbero rimanere
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soggetti al Torano per l'irrigazi.one, oppure
con le acque del Volturno, attraverso un im~
pianto di sopraelevazione.

CASO.

PRESIDENTE. Martedì, 23 corrente, alle
ore 16, seduta pubblica col seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo~
lontariamente disoccupati (21~ UTgenza)~ Re~
latori: ~EZZINI, per la magg1;oranza e BI~
TOSSI, per la minomnza.

La seduta è tolta (ore 13).
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ALLEGATO AL RENOCONTO DELLA OXlI SEDUTA (20 NOVEJUBR,E 1948)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

BUFFONI.~' AllJIinistm dei lavori p1lbblici. ~

Poichè la diso('cupazione m provincia eli Va.~
resf', \Ta ~tggravandosi, l'interrogante domanda
se non creda opportuno mett€'rf' a diRpoBizione
della prefettm:1 di VareHe i fondi necer,sari
per l'esecuzione di quei IavOl'i pnbblici muni~
cipaJi, consorziali e provinciali, dei qU3li l
Comuni e la provincia hanno già da gmn tempo
predii"posto e anche fatto approvare i pro
getti.

RISPOSTA, ~ Le opere pubbliche di com~

petenza degli Enti locali, di cui è stata chiesta
la esecuzione in provincia di Varese e ehe
l'onorevole interrogante desidera evidente~
mente siano finanziati con il sistema eecezio~
naIe dei fondi a sollievo deUa disoceupazion~
importano compleHsivamente tma sp('sa di
circa 870 milioni.

Tale fabbiwgno è assai COSpICUOin relaziOllP
alle assegnazioni di nuovi fondi che (')ventual~
mente potrebbero essme fatte per il titolo
anzidetto ed in rapporto anche ai bisogni delle
altre provincie della Lombardia, assegnazioni

che, per9Jtro, dovrebbero servire. prima di
tutto, al compJetamento di opere le quali, già
iniziate, non hanno potuto, per mancanza dI
fondi, essere proseguite.

Ad ogni modo si porta a conoscenza deEo
onorevole interrogante che nella provincia di
Varese sono attualmente in corso lavori pel'
cirea 332 milioni che gravano Bui fondi asse~
gnati, per fronteggiare la disoceupazione, nel.
l'esercizio 1947~1948.

A detta somma devonsi poi aggiungere altri
132 milioni per i lavori di sistemazione della
strada da Cremenaga a Luino, già consegnati
an 'impresa appaItatrice sotto le risel ve di

legge e per i quali è in corso di stipulazione
il relativo conb atto.

Da ciò può rilevarsi eome le necessità di
detta provincia non RianO state finora dimen~
ticate o trascurate e così sarà anehe per l'av~
venire, per quanto Io eonsentiramlO le dispo~
nibilità finanziarie.

Il Sottoseg'retario d~ Stato

0Al\'IANGI.

0ARTIONARI(MOTT). ~ Al Presidente del Gonsi~
glio deJ ,Ministri c a1 ,Ll1inistro del tesoro. ~ Per
sapere quali sono le loro intenzioni in materia
eli damri di gncna.

RISPOSTA. ~ Il Governo Ri è imj)cgnato
innanzi alla Camera dei depiltati, nella seduta
del 22 settembre 1948, a presentg,re il disegno
di legge per il risarcimento dei danni di gUE'Tra
nel corso del COTrente esercizio, e pereiò il Par~
lamento potrà esprimere la B'LIa volontà ed
adottare le deliberazioni su tale importante
pro bIema.

Il Governo ne intende la gravità e eonosce
i bisogni di tanta parte della popolazione col ~

pita da]]a guerra nei Buoi averi, e desidera con~
correre a ricostituire un minimo eli organizza~
zio ne familiare e anche di ripl't'sa ne] eommercio
e nelle induRtl'it\, e perciò ha adottato i pr;)v~
veclimellt.i ehe tuttora sono in cor:-:o di esec'll-
zionc, e ('h<:'riguardano acconti alle maHsel'Ìzie
e indumenti personali, acconti artigiani e pro~
fessionali e aeconti a piccole imprese artigiane.

Si sta esaminando la pOHsibilità di estendere
queRti provvedimenti ad altre categorie di dan~
neggiati, in attesa che il Parlamento decicla
sùl progetto di legge che verrà presentato, e si
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assicura che gli intendimenti del Governo,
compatibilmente con le esigenze del bilancio
generale dello Stato, sono favorevolmente
orientati sulla questione che interessa gli ono~
revoli interroganti.

p. Il 1JIinistro
OIFALDI.

OASADEI. ~ Al :Ministro dell'interno e al~

l'Alto Oommissario per l'igiene e la sanità. ~

Per conoscere quali disposizioni di carattere
definitivo sono state prese ~ in accordo con

gli altri Ministeri interessati ~ per porre fine

"ana volta per sempre alla grave situazione
igjenica esistente da anni nel comune di Oor~
leone (Palermo), nel quale si hanno a lamen ~

tare ogni anno violente epidemie di tifo che mie~
tono numerose vittime fra queJla troppo spesso
dimenticata popolazione.

RISPOSTA. ~ Questo Alto Oommissario si

è sempre vivamente interessato della situa-
zione igienica del Oomune di Corleone richia-
mando su tale argomento l'attenzione del
Ministero dei lavori pabblici, il quale, al ri
guardo, ha dato di recente le seguenti notizie:

« Fin dall'estate 1941 si è provveduto a
sostituire l'acquedotto cittadino di Corleone

~ inquinato .~ con una tubolatura esterna che,
da allora, serve gli abitanti per l'uso potabile.

« Per i lavori di fognatura del comune di

001'1eone è stato eseguito un 10 lotto di la~
vori per un importo di circa lire 7.500.000
nell'attesa del progetto generale della fogna-
tUra di tutto l'abitato.

« Tale progetto generale, con un primo stral-
cio di lire 25.000.000 è stato approvato dal
Oomitato tecnico amministrativo di. questo
Isti.tuto nell 'adunanza del 23 marzo c. a. ed è
stata sollecitata l'Amministrazione comunale
di Oorleone ad adottare la deliberazione impe~
gnativa per il rimborso allo Stato del 50 per
cento della spesa..

(C Il Oomune ha ottemperato recentemente'
ai suddetti adempimenti e in pari data si di~
spose l'appaI to dei Javori mediante licitazione
privata. Oirca le attuali condizioni igieniche
delle zone, in cui sono state eseguite le spese
<li fognatura, esse sono peggiorate, dato che

quella Amministrazione comunale non ha
. adottato provvedimenti a carico dei privati

perchè sia provveduto agli allacciamenti delle
fognature private alla nuova fognatura ese-
guita per i tratti di corso dei Mille ~ Via dietro

S. Leonardo ~ Via Oamillo Finocchiaro Aprile ~

fino all'incrocio con la discesa .s. Maria e 001'-
tile Merendino ».

Da quanto precede non può non riconoscersi
il massimo interessamento del Governo per
risanare le opere igieniche del Comune di
Oorleone, che ormai sono sulla via della com-
pleta ricostruzione. Questo Alto commissa~

l'iato, peraltro, sta rivolgendo nuove premure
per ottenere che i privati si valgano della
utilità della fognatura allacciando i fognoli
privati alla fognatura pubblica.

Per quanto concerne l'andamento delle
febbre tifoide nel Comune si aggi"ange che
non si sono avnte nel corrente anno particolari
manifesta.zioni. Infatti dal l o gennaio al 30 ot~
tobre c. a. stati denunziati in t'atto n. 98 casi
della malattia così ripartiti:.

gennaio Ii. 5; febbraio n. 2; marzo n. 17;
aprile n. 7; maggio n.3; giugno n. 2; luglio
n. 8; agosto n. 29; settembre n. 23; ottobre
(1~20) n.2.

L'Ufficio sanitario provinciale non ha man-
cato di svolgere, con la massima attenzione,
opportuna vigilanza, adottando caso per caso
i provvedimenti necessari; oltre aIl 'interessa-
mento svolto per la risoluzione del problema
dell 'approvvigionamento idrico, come sopra
è cenno, ha cUrato pertanto l'esecnzione delle
seguenti misure profilattiche:

a) accertamento della diagnosi, sistema-
tico~precoce, di tutti i casi,;

b) isolamento di tutti gli ammalati nella
infermeria locale o nell 'Ospedale di Palermo,
riservando l'isolamento domiciliare a casi
eccezionali, quando cioè le condizioni ambien~
tali d3.nno le massime garanzie;.

c) estese vaccinazioni preventive sia agli
obbligati per legge che ai familiari dei colpiti
ed alle collettività;

d) esecuzione rigorosa delle disinfezioni
continuative e terminali, sotto il controllo di
un vigile sanitario provinciale e di un assi~
stente sanitaria visitatrice, che sono stati di-
staccati a permanenza sul posto;
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e) lotta. contro le mosche a mezzo del DDT
che è stato fornito dall'Amministrazione co~
munale;

1) il1tensificaziono éI.'C\iservizi di nettezza
urbana, con esecuzione di 'Qna radicale rimc~
zione dei rifiuti depositati nell'abitato;

g) controllo continuativo dell 'apparecchio

di clorazione dell 'acquedotto, con proibizione
ana popolazione di usare acqua non dorata.

È stato promosso il mig;ioramento dell 'at-
trezzatura della locale infermeria: al riguardo
risulta che l'Assessorato regionale per la sa~
nità ha acquistato venti letti e venti comodini
ed ha concesso ',m contrib'ùto di lire 100.000
per l'acquisto di medicinali e presidi medici.

L'Alto Oommissar'io
CO'l'ELLESSA.

OASTAGNO. ~ Ai .Ministri dell'inteTno e del

la1JOToe della pTevidenza sociale. ~ Per cono ~

scere quali provvedimenti intendano adottare
di concerto, per combattere la triste piaga
deH'ingaggio organizzato da loschi speculatori
per l'emigrazione clandestina dei lavoratori,
particolarmente dalle regioni meridionali verso
i Paesi dell'occidente europeo.

Questa emigrazione clandestina è oggi con~
trollata ed impedita da una stretta vigilanza
nei pressi della frontiera; ma pare che gli ingag~
giatori godano di una larga libertà di manovra
nei paesi del mezzogiorno dove adescano e
frodano i disgraziati lavar ""tori col miraggio
della possibilità di espatrio.

Giornalmente i treni che giungono in Pie~
monte dalla Oalabria, dalle Puglie, dalla Sicilia
e dalla Oampania recano questi poveri illusi
che vengono fermati alle stazioni di confine
dàlla nostra polizia, mentre gli ingaggiatori
riescono a salvarsi col peculio frodato. Altre
volte ~ e sono i casi piì dolorosi ~ intere comi~
tive, con donne e bambini, vengono avviate
verso i pa si alpini e poi abbandonati al loro
triste destino di sofferenza e di morte.

Ritiene il sottoscritto che una severissima
opera di sorveglianza e di repressione dovrebbe
venire svolta dagli organi dei Ministeri in ~

ressati all'origine stessa dell'azione delittuosa e
cioè nei paesi d'ingaggio e che punizioni esem~
plari dovrebbero colpire i responsabili.

RISPOSTA. ~ Il fenomeno della emigrazione

clandestina verso i paesi dell'occidente euro~
peo, particolarmente di lavoratori delle regioni
me ridi )nali e delle isole, è stato ed è attenta~
mente seguito sia dal Ministero dell'interno
che dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, che hanno impartito ai propri organi
periferici tutte le necessarie disposizioni intese
a combattere e reprimere il relativo esodo.

Per quanto riguarda la competenza del
Ministero del lavoro, è stato provveduto a dare
la più larga diffusione agli accordi di emigra~
zione intervenuti con la Francia, rendendo
noto il trattamento economico ed assisten~,
ziale previsto per i lavoratori' che, in alcuni
casi senza limitazione di numero, intendano
accettare di sottoscrivere un regolare con~
tratto di lavoro per quel territorio.

Inoltre, gli uffici del lavoro e della massima
occupazione non mancano di rendere edotti
i lavoratori delle varie, provincie delle condi~
zioni di particolare disagio economico e mo~
rale nel quale vengono in pratica a trovarsi
coloro che espatriano clandestinamente.

Fin dal novembre dello scorso anno il Mini~
stero del lavoro ha provveduto ad invitare
gli uffici e gli ispettorati del lavoro, oltre che
gli uffici frontiera di Bardonecchia e di Ventimi ~

glia, a svolgere indagini, d'intesa con gli altri
organi ed enti locali interessati, tra cui princi~
palmente gli organi della polizia ordinaria, ten~
denti ad accertare le cause origina ,ti il grave
fenomeno, la sua estensione ed i suoi princi~
pali aspetti, operando nel contempo al fine di
individuare eventuali reclutatori clandestini.

Operazioni di rilievo, in questo senso, sono
state condotte a termine dagli organi di po~
lizia, negli ultimi mesi, in Piemonte, in Liguria,
in Oalabria e nel Veneto. Indagini approfon~
dite in materia sono attualmente in corso in
Sicilia e in Oalabria.

Mi si consenta peraltro di ripetere qui quanto
ebbi a dire in Senato nella LXI seduta del
22 settembre scorso, che cioè la colpa della
immigrazione clandestina, almeno per quanto
riguarda la Francia, non è tanto a carico del~
l'Italia quanto del sistema francese, il quale
obbliga gli imp:enditori francesi a troppi oneri,
anche finanziari. È noto infatti che gli impren~
ditori francesi debbono pagare circa 6.000
franchi per avere un operaio dall'Italia; in
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Francia,' inoltre, ci sono pìu uffici che succes~
sivamente si occupano di questa emigrazione,
sicchè per gli imprenditori stessi nasce la
convenienza economica di pagare meno di
questi6.000 franchi o addirittura tutti i 6.000
franchi e fare arrivare italiani per altre vie,
con gravi conseguenze dal punto di vista della
tutela del nostro lavoratore emigrante che le
nostre autorità si sono sempre sforzate di otte
nere' attraverso opportune negoziazioni.

Sempre nell'intento di ovviare a questo in~
conveniente, nei mesi scorsi è stato chiesto
alla Francia di fare percorrere e l'Italia e la
Francia da commissioni miste per constatare
le ragioni di questi inconvenienti, gravi sotto
parecchi aspetti. I lavQri di'queste commis~
sioni sono terminati, ed è pertanto augura c

bile che il governo francese per la sua parte,
o il nostro per quello che gli spetta, siano ora
in condizioni piÙ favorevoli per provvedere ad
ovviare agli inconvenienti che in questo set.
tore si verificano.

Desidero concludere assicurando la S. V.
onorevole, anche per conte dell'onorevole
Ministro dell'interno, che il fenomeno conti~
nueràad essere seguito con tutta la neces~
saria attenzione e che nulla sarà tralasciato di
intentato per sanare la grave piagadell'emi~
gl'azione clandestina che, addentrando le sue
radici in una situazione economica sociale di
carattere generale, non può purtroppo essere
eliminata soltanto con provvedimenti ammi~
llistrativi, per quanto rigorosamente appli~
cati.

Il 1J1inistto

FANFANI.

OORTESE. ~ Al .ltlinistro della pubblicaistru~
zione. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
di accettare la domanda degli p,tudenti di chi~
mica pura della Università di Pavia, di rin~
viare alla fine del terzo corso, anzichè al ter~
mine' del primo biennio, il cosiddetto « cate~
naccio >ì,in modo da ottenere l'iscrizione aller~
20 anno di corso anche se non hanno superato
tutti gli esami del biennio, fermo l'obbligo di
aver superato tutti gli esami del primo trien~
IJ.ioper ottenere l'iscrizione al quarto anno.

RIfjPÒSTA. ~ L'onorevole i~~,~6rrogante ha
chiesto di conoscere. se non si ritenga oppor~
tuno di consentire agli studenti di chimica
dell'Università di Pavia la iscrizione al terzo
corso (puressendo essi in difetto di esami del
biemiÌo precedente) con l'obbligo, poi, di su~
perare gli esami dei primi tre anni di corso
onde ottenere l'ammissione al quarto corso.

Si tratterebb(3, in s stanza, di adottare un
provvedimento secondo ìl quale l'attuale « sbar~
ramento » biennale del corso di chimica do~

v'l'ebbe essere spostato dalla fine del secondo,
alla fine del terzo anno di corso.,

A prescindere dalla circostanza che un tale
provvedimento potrebbe essere invoèato dagli
studenti, delle'altre Facoltà nelle quali vige
il sistema degli «sbarramenti », sta di fatto
che, per attuarlo, occorrerebbe sospendere o
modificare l'attuale ordinamento, che per ov~
vie ragioni non è ora il caso di mutare: d'altra
parte, si deve pure far presente che il Oonsi~
glio superiore della pubblica istruzione, allor~
chè si. dovè sottoporre, a suo tempo, la que~
stione del ripristino delle norme sugli «sbar~
ramenti» (sospese, come è noto, durante il
periodo bellico e post bellico) espresse il pa~

l'ere, isp~ato a criteri di benevolenza, che le
norme dovessero essere integralmente ripri~
stinate solo nei riguardi degli studenti immi~
tricolati dall'anno accademico 1946~194 7 an~
no di piena normalità negli studi), mentre nei
riguardi degli altri studenti i quali piÙ f) meno
avevano risentito della guerra, poteva essere
consentita la iscrizione all'anno successivo al
biennio anche se non fossero stati superati tutti
gli esami.

n 1J1inist,'o
GONEJJIJA.

GASPAROTTO. ~ Al,' inistro di grazia e giu~

stizia. ~ Se non creda, in accogli mento al
voto delle Ourie, di emettere provvedimenti
onde eliminare l'ingiusta sperequazione delle
tariffe degli onorari giudiziali civili appena
triplicati rispetto a quelli dell'anno 1942.

RISPOSTA. ~ InfoI' ,110 l'onorevole interro~
gante, che in seguito ai voti formulati da vari
ordini forensi, è allo studio presso il Ministero



8enatodelta RepubblicaAtti Parlamentari ~ 3859 ~

20NoVEMBRE 1948DIsaUSSTONIANNO 1948 ~ aXIl SEDUTA

di grazia e giustizia uno schema di disegno di
legge inteso ::Ldadeguate la tariffa degli avvo~
cati e procuratori alla situazione monetaria
attuale.

l', Il "~[inistro

OASSIANI..

Ohiedo di conascere quali provvedimenti
intenda prendere affinchè negligenze simili
da parte degli organi tecnici responsabili non
passano ripetersi, propria mentre i fondi stan~
ziati rimangano inerti e la disaccupazione
aumenta.

Lussu. ~ Al ,~1inistro dell'interno. ~ Per RISPOSTA. ~ Can l'assegnaziane straordi~

conascere quali siano le dispasizioni ministe~ naria di spesa, autorizzata con legge D giugno

riali che vietano che delle macchine circolino 19:12, n. 5RO, è stato costruito un prima tronco

con una bandierina al cafano. Il sottascritto è della strada di collegamento dall'abitato di

stata fermato da un sottufficiale della polizia Ruina alla strada Allai~Samugheo, della lun~

stradale e impedita di proseguire perchè viag~ ghezza di circa chilometri 4,5. Detto tronco

giava con una bandierina portata a quel mada. ha inizio dall'abitato di Ruina ed ha termine

Avendo chiesto informazioni, dal questore di al Ponte sul Rio « Abba Frida }).

Cagliari gli è stata risposto che egli stesso igno~ Per il campletamento della strada occar~

l'a, quelle disposizioni. Ohiededi conoscere se rerebbe .costruire un altro tronco dello' svi-

delle disposizioni che limitano la libertà di luppo di circa chilometri 4,3 ed un po.ilte della

circalazione di un cittadina non debbano essere luce di metri 30 sul Rio Flumineddu con una

rese di pub~lico dominio, o, per lo meno, es~
I

spesa di circa 90 milioni.

sere conoscIUte dal capo della polizia nella I Per quanto riguarda però il finanziamento

provincia. I
dell'opera, essendo. da tempo esaurita l'à,sse~

RISPOSTA. ~ Risulta che nel 1928 vennero !gnaziane straardinaria di cui alla citata legge
.

l

' 6 giugno 1932, n. 580 , non vi è Per il momento
Impartite disposiziani che limitavano., fra

l'altro, l'uso di bandierine e gagliardetti sulle
alcuna possibilità di provvedervi se nan fa~

autavetture, anche in relazione alle norme che
cendo riferimento. alla narmale legislazione vi~

regolano la espasizione della bandiera nazio~
gente.

naIe. Tuttavia per il casa che si presentasse la

Tali disposizioni non sona state mai revo~ possibilità di pro.vvedere alla prosecuziane dei

cate. lavari di castruziane del 2° tra neo di strada

Tutta la materia farma attualmente agge' to. e del ponte sopracitata, il Pravvedito.re alle

di attento riesame da parte degli uffici della opere pubbliche di Cagliari si èda tempo. fatta

Presidenza del Consiglia. parte diligente perchè venisse campilata il

Il Ministro relativa pragetta; ed infatti un elabarata di
SCELBA. massima è stata presentata il 15 maggio 1948.

Tale pragetta, esaminata nell'adunanza del
18 giugno. u. s. dal Camitata tecnico ammini~
strativo de] Pravveditarata alle apere pub~
bliche di Oagliari, è stata riconasciuto merite~
vale di appravaziane, con alcune raccaman-
dazioni da tenere presenti in sede di studio
dél pragétto definitivo, cui si sta ora proce~
dendo.

Per la presentaziane del pragetto stesso è
stato fissato un termine brevissima dopo. di che
sarà data corso can agni sollecitudine alla
definitiva istruttoria.

Lussu. ~ Al ,~iinistro dei lavat'i pubblici. ~

Per canoscere se non ritenga necessario dare
dispasiziani perchè i lavari della rtrada Ruina~
Allai~Samugheo vengano ripresi immedia~
tamente.

Tale strada., che fa cessare l'isalamenta in
in cui Samughea ed Allai si trovano. dalla
parte di Cagliari, venne stabilita a spese della
Stata con decreto legge 6 giugno. 1932. La
prima paTte di essa, di circa 4 chilametri, ini.
ziata nello stesso anno, venne ultimata nel
1935. Il rimanente della seconda parte, chi~
lometri 3 con in più l'opera d'arte sul torrente
,

. 'e ancora. da compiere.

Il SottosegTCtario di Stato

CAMANGI.
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1,USS1]. ~ Al ,Ministro dei lavori pubblici.
Per conoscere quali siano le difficoltà che
hanno impedito che i lavori per l'e~ificio scola~
stico di Sestu (Cagliari), iniziati fin dal 1946,
non siano stati ancora portati a termine. Detti
lavori, che dovevano essere ultimati da tempo,
e in ogni caso prima dell'anno scolastico 1948-~
1949, sono invece sospesi da cinque mesi, sicchè
il Oomune si trova nell'impossibilità di fornire
le aule necessari':) all'insegnamento. E per co~
noscere se tale deplorevole lentezza non debba
essere addebitata agli uffici del Provveditorato
opere pubbliche per la Sardegna.

RISPOSTA. ~ La sospensione dei Javori rela~
tivi alla costruzione de1l'edificio scolastico di
Sestu è dovuta al fatto che i fondi . a suo
tempo stanziati per la esecuzione di opere a
sol1ievo deHa disoccupazione, sui q'ùaIi si è
fatta gl'avare la spesa relativa a1la costruzione
de1l'edificio scolastico anzidetto, sono esauriti
e quindi non si è avuto modo di finanziare
l'opera per la quale si è potuto provvedere
soltanto alla ultimazione del primo lotto
comprendente il rustico.

A1la prosecuzione dei lavori in parola si
potrà pertanto provvedere; qualora siano stan~
ziati nuovi fondi ai quali poter attingere per
i fini esposti da1l 'onorevole interrogante.

Il Sottosegretario di Stato
CAMANGI.

Lussu. ~ Al Ministro di grazia e ginstizia. ~

Per conoscere se non ritenga necessario revo~
care le disposizioni vigenti per le quali un
rappresentante al Parlamento, che visiti le
carceri giudiziarie, non possa parlare con i de~
tenuti inattesa di giudizio, poichè, con questo
divieto, la visita a1le carceri è perfettamente
vana. Per conoscere altresì se i detenuti impu ~

tati di reati politici o comanque aventi atti~
nenza a moventi politici non debbano essere
assegnati in locali do ve non siano detenuti
per reati comuni. .

RISPOSTA. ~ Osservo a1l 'onorevole interro~
gante che gli articoli 57 e 90 del regolamento
peIÙtenziario, nel dettare norme per la visita
negli stabilimenti carcerari, sanciscono il di~

vieto di visita ai locali in cui si trovano gli
imputati ai qaali l'Autorità giudiziaria non
ha dato il permesso di colloquio e il divieto
ai visitatori di rivolgere la parola ai detenuti.

Il primo divieto è giustificato dal sistema
inquisitorio dell'istruttoria penale; il secondo
è la riproduzione di una norma del vecchio
regolamento del 1891, che si ispirava al con~
cetto di evitare che i visitatori talvolta potes~
sero rivoJgere la parola a detenati più per una
mortificante curiosità che per spirito di uma~
nità.

Per limi.tare la rigidezza di questo divieto,
il regolamento, innovando s'a quello prece~
dente, consente colloqui non solo ai parenti,
ma anche agli estranei, e perciò anche a par~
lamentari, sa autorizzazione dell'autorità giu~
diziaria, nel caso si tratti di colloqaio con
detenuto imputato, o dal Ministero nel caso
si tratti di colloq'aio con detenuto condan~
nato (articolo 100 e 101 del regolamento).
Aggiungo che è stata richiamata, l'attenzione
della Commissione della rifOlma peIÙten~
ziaria su q aesta parte del regolamento alfine
di esaminare la possibilità di sostanziali mo~
difiche, specie per quanto riguarda le modalità
delle visite dei parlamentari e anche degJi
altri visitatori.

Per quanto attiene alla separazione dei
detenuti politici possono essere a1loggiati in
10caJi separati.

Ciò è stato fatto nelle case penali, speciaJiz~
zando sezioni di alcune di esse, ma non si è
potuto attuare in tatte le carceri giudiziarie
perchè in alcane di queste i locali o sono ins'llf~
ficienti o non sono adattabili.

p. Il JJ1inistro

CASSIANI.

MAORELLI. ~ Al ,Ministro di grazia e !Ji1t~

stizia. ~ Per sapere se (fino a quando non s~

l'anno emanate nuove leggi che regolino, in
base all'articolo 102 de1la Costituzione, la
partecipazione del popolo all'Amministrazione
della giustizia), non ritengaollportuno pro~
muovere il coordinamento delle varie dispo~
sizioni legislative che ora disciplinano il fun~
zionamento delle Corti d'assise (Regi decreti
23 marzo 1931, n. 241, e 5 ottobre 1944, n. 290);
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e se frattanto ~ per concorrere al migliore
andamento ed elevare il prestigio delle Corti
d'assise nell'attuale formazione ~ con ravvisi

urgente:
a) sollecitare le Amministrazioni comu~

nali affinchè apprestino con scrupolosa osser~
vanza delle norme vigenti i più larghi elenchi
dei cittadini che hanno il dovere ed il diritto
di essere inclusi nell'albo dei giudici popolari;

b) richiamare l'attenzione dei Capi di
Corte d'appello perchè, nella formazione degli
albi, sia incluea la più larga possibiJe rapp:re~
sentanza dei vari comuni di ciascuna circo~
scrizione é deHe varie categorie sociali e perchè
assicurino dai propri dipendenti llffici giudi~
ziari, la piÙ scrupolosa osserva,nza delle norme
81111e delicatissime operazioni degli imbllsso~
lamenti e del1e estrazioni che devono svol~
gersi per legge in pubblica udienza.

RISPOSTA. ~ OsserVo all'onorevole interro~

gante che la riforma della Corte di assise è
attualmente aHo studio deHa Sottocommis~
sione per la riforma del Codice di procedura
penale, che procede alacremente nei suoi la vori.

Per ciò che riguarda la formazione degli
attuali albi dei giudici popolari assicuro che
il Ministero di grazia e giustizia ed i capi delJe
Corti di appello vigilano costantemente per
la precisa osservanza del1a legge, da parte
di tutte le Autorità dipendenti.

p. Il ]J[inistTO

('ASSIANI.

MERLIN Angelina. ~ A1: Ministri del lavoro

e della previdf/Y/za sociale, dei lavori p1tbblici e

della pllbblica ist1'llzione. ~ Per conoscere a
quale punto siano l'esame e le eventuali deci~
sioni prese in merito ad un progetto presentato
dall'ing. Osvaldo Natalini, per abbinare l'istf11~
zione professionale ai disoccupati, involonta~
riamente tali, in cantieri edili, scuole, e 'la
costrllzione di case popolari, e per un utiJe
impiego degli aiuti provenienti dal Piano
MarshaU ai fini dell 'addestramento profes~
sionale.

RISPOSTA. ~. In merito alla su riportata
interrogazione lo scrivente, anche per conto
dei Ministri dei lavori pubblici e della pllb~

blica istruzione, SI pregIa com'ani care a1la
S. V. onorevole che la questione della isti~
tuzione di cantieri sCllole che adempiano aHa
funzione dell 'a,ddestramento professionale uni ~

tamente al compimento di opere utili nel
campo dell'edilizia, è in relazione alI 'appro~
vazione del disegno di legge, attualmente
all'esame del Senato della Repubbiica, sui"
« Provvedimenti in materia di avviamento
aJ lavoro e di assistenza dei lavoratori invo~
lontariamente disoccupati».

L'esame di ogni proposta intesa a rea~
lizzare gli scopi che detto disegno di legge
si prefigge non potrà pertanto essere effettuato
che dopo la sua approvazione alla stregua
delle norme che saranno all'uopo stabilite.

Il ]J[inistro
FANFANI.

NEGARVILLE. ~ Al Ministro dell'agricoltllra
e j01'este. ~ Per conoscere i motivi per cui
il contingente di granoturco da conferire
all'ammasso per la provincia eHTorino è stato
portato per l'annata agri1ria in eorso alla
quota di 55.000 qaintaIi, quando neIJo seorso
anno, con l'amma~mo totale, alla Provincia

era' stato richiesto il quantitativa di 32.000
quintali.

F3cciQ presente il grave stato di agitazione
esistente nelle campagne della provincia di
Torino, dove i eoltivatori, particoJarnente
colpiti dal cattivo andamento stagionale, mi~
naceiano di non voler conferire i predotti
all'ammasso. Ricordo che questo particolare
stato d'animo, ormai generalizzato, è aggra~
vato dall'ammasso del grano in corso, per
soddisfare il q'Llale molti coltivatori diretti
sono obbligati ad acquistare il prodotto sul
libero mercato, a prezzi molto superiori per
poi rivenderlo aIl 'ammasso stesso.

10 Si richiede alI 'onorevol e Ministro se
non ritiene cosa equa abolire completamente
l'ammasso del granoturco per la provincia
di Torino in considerazione anehe del fatto
che il granoturco non rientra in quei cereali
utilizzati per la panipastifieazione.

20 In considerazione del fatto che il
contingente provinciale del grano è stato
ridotto di 15.000 quintali, richiedo che l'ono~
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revole Ministro dja disposizione affinchè ven~
gano esentati dall'ammasso del grano quei
coltivatori la cui quota di conferimento non
superi i lO. quintali.

RISPOSTA. ~ 1° È noto che l'ammasso per
èontingente del granoturco ~ limitato del

"resto a poche provincie del Piemonte, della
Lombardia, del Veneto e dell'Emilia ~ è stato
disposto, su richiesta dell'Alto Commissa~
riato dell'AHmentazione, per poter provve~
dere all'approvvigionamento delle popolazioni
montane di alcune regioni dell'Italia setten~
trio naIe cbe preferiscono, nei mesi invernali,
tale prodotto in sostituzione del pane.

Per quanto riguarda la provincia di Torino,
in particolare, si precisa cbe il contingente di
grano turco assegnatole è stato in questi ul~
timi giorni ulteriormente ridotto da quintali
55.0.0.0. a quintali 44.000..

2° Non si ritiene di poter accogliere la
richiesta di esentare dall 'ammasso del grano
i produttori della provincia di Torino la cui
q"ùota di conferjmento non superi i dieci quin~
tali.

Comunque si precisa che, per venire in~
contro il più possibile ai piccoli produttori
della snddetta provincia, ed in particolare a
quelli danneggiati dalle avversità .atmosfe~
riche, oltre all'abbuono di 1,1).0.00 quintali
di cui è cenno nell'interrogazione si è provve~
duto ad accordare, in data 5 ottobre, 'ùn ulte~
riore abbuono di 20..0.00 quintali sul contin~
gente di grano, orzo e segale che, pertanto, si
è ridotto a quintali 235.000., di cui circa 228.000
sono già affluiti.ai granai del popolo.

Il lJ[inis tro

SEGNI.

PENNISI DI FLORISTETJLA.~ Al ,Mini8tro
delle finanze. ~ Per conoscere se, in consi~
derazione del malcontento determinato del~
l'applicazione del decreto Ìegislativo 29 marzo
1947, n. 177, concernente nuove tassazioni
sulla produzione vinicola (le quali per la loro
forma di àpplicazione costringono il produt~
tore a tenere un registro di carico e scarico.

~ come se fosse un commerciante ~ distraen~

done in parte l'attività produttiva) non créda

opportuno trasferire, con effetto immediato,
l'onere tributario dalla produzione al reddito,
evitando l'istituzione di nuove tasse ed au~
mentando, invece, a favore dei Comuni, l'ali.
quota sul reddito agrario, di facile ed automa~
tica riscossione.

La tassa sulla produzione vinicola, intesa,
infatti, al risan.amento del bilanci9 dei Comuni,
mentre costituisce un duplicato di imposizione
su un genere già tassato dall'imposta di con~
sumo, assorbirebbe non meno di un terzo del
suo proprio gettito, se si dovessero eseguire
gli accertamenti previsti sulle denuncie dei
produttori, dando luogo a facili contesta~
zionÌ. Il reddito agrario, invece, vieneÌ'ego~
larmente riscosso con le altre tasse, e il suo
~wmento sarebbe accettato, si pensa, dai pro~
duttori, rimanendo essi, in compenso, liberi
da denunzie e da controlli.

RISPOSTA. Il decreto legislativo 29 mar~
zo 1947, n.177, richiamato dall'onorevole in~
terrogante prevede, fra i provvedimenti finan~
ziari attuati a favore delle provincie e dei co~
muni, un duplice ordine di disposizioni che
riguardano il trattamento fiscale del conslimo
del vino:

a) quelle contenute negli articoli 2 e3
che tendono a limitare le esenzioni dall'impo~
sta di consumo sulle bevande vinose consentite
dall'articolo 3D del testo unico per la finanza
locale. Il pragrafo 2 di detto articolo 3D, infatti,
esonera dall'imposta il vino destinato esclusi~
vamente al consumo del produttore e della
propria famiglia e rièavato dalle uve dei fondi
propri. o da esso coltivati. Data l'ampiezza
del beneficio in parola e le notevoli evasioni
cui esso dava luogo, il legislatore ha inteso li~
mitarne la portata a favore dei soli produttori
manuali coltivatori del fondo, in ragione di un
litro al giorno per ogni componente la famiglia,
ed ha quindi necessariamente disposto l'obbligo
della denuncia della produzione al fine di con~
tahilizzare e controllare il consumo;

b) la norma dell'articolo lO. che offre ai
comuni in casi particolari la possibilità di
istituire un ({diritto» speciale sulla produ~
zione del vino, cioè di conseguire un provento
tributario anche dai quantitativi di vino pro~
dotti localmente e tra8portati in altri comuni.
Secondo le norme in vigore, pertanto, allorcbè
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in un Comune trovano contemporanea appli~
cazione le disposizioni di cui ai punti a) e b) la
parte di prodotto consumato in loco viene
assoggettata all'imposta di consumo, mentre
la parte trasportata fuori del comune è passi~
bile del particolare di1"itto non superiore al
due per cento del valore.

La proposta formulata dall'onorevole inter~
rogante, di abolire detti tributi e di aumentare
in loro vece l'imposta sul reddito agrario,
tenderebbe a trasformare le accennate imposi~
zioni dirette( che gravano i fatti oggettivi del
consumo o del trasferimento del vino da un
comune all'altro) in un'imposta diretta sul
reddito, riferita esclusivamente alla produ~
zione. Verrebbero in tal modo mutati anche
i soggetti dei rapporti tributari e non si attue~
rebbero quei compiei fL;c~~.lie wGÌali che l'at~
tuale ordinamento affida alle imposte indi~
rette.

Giova inoltre considerare che il diritto spe~
ciale sui quantitativi di vino, portati fuori
del comune non è di applicazione generale,
trattandosi di una imposizione eccezionale e
temporanea che viene a cessare col venire
meno delle situazioni, anch'esse eccezionali,
che ne consentono l'istituzione.

Per le considerazioni esposte non si ravvisa
l'opportunità di apportare alle norme in vi~
gore le modifiche proposte dall'onorevole in~
interrogante.

Il l1Iinistro

VANONI.

PRIOLO. ~ Al J!lfinist1"o dei lavo1"i pubblici. ~

Per conoscere i motivi del mancato finan~
ziamento dei progetti inoltrati da tempo dal~
l'Ente edilizio di Reggio Oalabria, per, la co~
struzione di case economiche e popòlari, finan~
ziamento necessario ed urgente, che consen ~

tendo la esecuzione dei lavori, non solo alle~
vierebbe la disoccupazione, ma risolverebbe
altresì, sia pure in parte, la grave crisi delle
abitazioni, che affligge quella città.

RISPOSTA. ~ È attualmente in corso a cura

dell'Ente edilizio di Reggio Oalabria, cui fu
assegnato, sui fondi autorizzati col decreto
legislativo 8 maggio 1947 n.399, un concorso

a fondo perduto di lire 80.000.0DD per l'attua~
zione di un programma di lire 160.000.000, la
costruzione di 48 alloggi e la riparazione di
altri 320.

Oon i fondi assegnati in bilancio per il cor~
rente esercizio finanziario è prevista altresì
la costruzione di altri 65 alloggi.

Per i 3DOO alloggi, di cui sarebbe ancora ne~
cessaria la costruzione in quella città, è previ~
sta una spesa globale di 8 miliardi e 540 milioni
a cui, è ovvio, non si può far fronte, in unico
tempo, coi fondi ordinari di bilancio.

Questa Amministrazione, esaminando la
possibilità di uno straordinario intervento
per la soluzione di tale problema, ha dovuto
considerare che l'attuale situazione finanziaria
non consente che sia adottato alcun partico~
lare provvedimento legislativo e che le segna~
late esigenze non possono che essere fronteg~
giate e soddisfatte gradualmente, alla stre"gua
delle disposizioni di leggi vigenti in materia.

L'Ente edilizio di Reggio Calabria, infatti,
è compreso, giusta l'articolo 56 dBI testo unico
10 aprile 1947, n. 261, fra gli Enti che, per la
riparazione e ricostruzione degli edifici danneg~
giati o distrutti dagli eventi bellici ovvero per
il completamento di quelli rimasti in sospeso,
beneficiano di un contributo in capitale del
50 per cento e del concorso del 3 per cento nel
pagarrento degli interessi sui mutui da con~
trarre per l'altra metà della spesa.

Inoltre, ai sensi del decreto legislativo 8 mag~
gio 1947, n.399, beneficia delle stesse prov~
videnze per le nuove costruzioni.

Giusta infine gli articoli 49 e 55 del citato
testo unico n. 261 il comune di Reggio Oala~
bria è stato incluso fra quelli dove questo
Ministero può costruire ad inter() carico dello
Stato alloggi per i senza tetto.

Il Sottosegretario di StatQ

OAMANGI.

R01YlANO Anton"o. ~ Ai Minist1"i della

pubblica ist1"uzione e del teS01"o. ~ Per sa,pere

per quale motivo non sia stata fino ad oggi
accolta la richiesta di statizzazione della scuola
d'arte di Enna, città che ha sempre vantato e
vanta un artigianato apprezzatissimo anche
all'estero, specie in America.
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Gli onorevoli Ministri interrogati sono pre~
gati di tener pre~ente che la provincia di Enna
ha assoluto bisogno di una scuola d'arte per non
mandare più all'estero mano d'oper nonqualifi~
cata, ma lavoratori specializzati, fatto che nel
campo del lavoro contribuirà a mantenere
alto il nome d'Italia.

RISPÒSTA. ~ Il Ministero, esaminato a suo
tempo il progetto di trasformazione in gover~
nativa della scuola d'arte di Enna, ravvisò la
opportunità di soprassedere alla realizzazione
del progetto stesso perchè (a parte la consi~
derazione che la Sicilia è, dopo la Toscana e
il Veneto, la regione dove maggiore è il numero
delle scuole d'arte che ricevono contributi
dallo Stato) quel provvedimento avrebbe
comportato un nuovo onere per lo Stato. In~
fatti la situazi.one del capitolo del bilancio
del Ministero della Pubblica istruzione desti~
nato alle spese per il mantenimento delle
scuole ed istituti d'arte governativi è già pre~
caria e non consente, non soltanto l'assun~
zione di nuovi oneri, ma nemmeno la possibi~
lità di disporre per le spese occorrenti per la,
sistemazione delle scuole d'arte già esistenti.

A causa, poi, delle note difficoltà del bilancio
statale, si è dovuto recentemente confermare
l'assoluta necessità di compensare la spesa
derivante da nuove istituzioni o trasformazioni
di scuola di qualsiasi ordine, con economie da
realizzarsi mediante soppressione o contra~
zione ~ nel numero dei corsi e classi ~ di scuole
di altri ordini. Ora, anche se si verificassero
economie da una eventuale soppressione della
locale scuola di avviamento com1p-erciale,
queste non sarebbero sufficienti a colmare la
differenza fra il costo di funzionamento della
scuola d'arte e i contributi assunti dagli Enti
locali, nè, per ridurre tale costo, sarebbe consi~
gliabile l'adozione di un organico del perso~
naIe eccessivamente limitato, che si rivelerebbe
in seguito, inadegua,to, e nocivo al buon fun-
zionamento del]a scuola.

Tuttavia si avverte che, ove in prosieguo di
tempo si potesse dar corso alla proposta, sa~
rebbe necessario cbe gli Enti locali si impegnas~
sera ~ con deliberazioni rese esecutive me~
diante l'approvazione della G. P. A. ~ a cor~
rispondere il contributo previsto dall'artiwlo 9
del regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3123

(un quarto della spesa occorrente per il fun~
zionamento della scuola); da parte sua l'am~
ministrazione comunale dovrebbe impegnarsi
anche a fornire locali idonei e provvedere alle
spese di illuminazione, riscaldamento e acqua.

Il JJ[inistr o

GONELLA.

TERMINI. ~ Al ,Finistro di grazia e giu.'�ti~

zia. ~ Per conoscere se intende venire incon~
tra agli amanuensi e alle dattilografe cbe in
atto prestano servizio presso gli uffici giudi~
ziari, pagati tuttavia con assegni irrisori, ad~
dirittura di fame.

Nè le nuove tariffe dei proventi di cancel1e~
ria, nè le commissioni di prossima formazione,
che dovranno stabilire di volta in volta i com~
pensi da assegnare a ciascuna amanuense e a
ciascuna dattilografa, potranno risolvere il
problema economico dei medesimi, perchè i
proventi stessi. non basteranno a pagare le
spese di ufficio nei limiti delle assegnazioni o i
debiti che già esistono a carico deUe cancelle~
rie per spese di ufficio già fatte.

Trattasi di individui che prestano la loro
opera da oltre un decennio privi di qualsiasi
forma assistenziale o di previdenza e che, pur
essendo muniti di titoli di studio inerenti alle
mansioni espletate, non hanno ancora alcuna
protezione nè dalla legge nè da altra forma
assistenziale.

Sembra opportuno che essi siano sistemati,
sia pure transitoriamente in ruoli speciali,
come si è fatto provvidamente nelle altre
amministrazioni dello Stato o che siano almeno
trattati alla stregua dei commessi degli uffi-
ciali giudiziario

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole inter~
rogante che gli amanuensi e i dattilografi negli
uffici giudiziarinon hanno alcun rapporto
di dipendenza con l'Amministrazione dello
Stato. L.a legge (articolo 99, regio decreto 8
maggio 1924, n. 745) consente che ai soli lavori
di copiatura, che normalmente dovrebbero
essere disimpegnati dai funzionari di cancel~
leria, i cancellieri dirigenti provvedano, sotto
la loro personale responsabilità, mediante dat~
tilografi o amanuensi.
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È tassativamente prescritto che i medesimi
debbano essere retribuiti con i proventi di
cancelleria: proventi che con recenti leggi
vennero sensibilmente aumentati e vennero
anche stabilite garanzie perchè ai dattilografi
venisse corrisposta un'equa retribuzione. Di
conseguenza tale personale è assunto saltua~
riamente da qualche ufficio giudiziario, e pa-
gato anch3 a cottimo, senza alcuna ingerenza
o consenso di questo Ministero.

Non possono considerarsi come avventizi,
la cui assunzione è regolata in tutte le Am-
ministrazioni statali da apposite norme legi~
slative e compensati con fondi stabiliti nei
rispettivi bilanci.

Neppure possono considerarsi alla stregua
dei commessi, degli ufficiali giudiziari che
vengono nominati con regolare decreto del

primo Presidente della Corte di appello, coa-
diuvano gli ufficiali stessi in modo continua~
tivo sostituendoli in parte nelle funzioni loro
attribuite dalla legge, mentre :r:er gli ama-
nuensi si tratta di prestatori d'opera occa-
sionale.

Si fa infine rilevare che nel recente aumento
dei proventi delle cancellerie giudiziarie venne
tenuto conto, nel gettito dei proventi stessi,
oltrechè delle spese d'ufficio anche degli even-
tuali compensi per i dattilografi.

p. Il 1/1inistro

OASSIANI.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore deil'Ufficio dei ResoconLi


